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Introduzione: un manoscritto degli Atti dei martiri a Savona 

di Gianfrancesco Lusini 

 
Questo terzo resoconto delle attività di CaNaMEI ha per oggetto un manufatto di notevole valore 

codicologico, filologico e storico-artistico, un codice (mäṣḥaf) della cui esistenza si è avuta notizia per 
la prima volta solo nell’estate del 2019. Agl’inizi di quell’anno l’Archivio Storico della Diocesi di Sa-
vona-Noli ha acquisito l’oggetto in questione grazie a una donazione da parte di privati, e su iniziativa 
della Dr.ssa Massimiliana Bugli, responsabile delle collezioni di quella istituzione, chi scrive fu contat-
tato per un parere conoscitivo. Il primo esame dischiuse agli occhi dello studioso un codice in pessime 
condizioni di conservazione, ma di straordinario pregio, dalle ragguardevoli dimensioni (480 x 377 x 
150 mm; 211 carte) e provvisto di un considerevole apparato illustrativo. Il suo contenuto testuale è 
costituito dalla raccolta agiografica convenzionalmente denominata Atti dei martiri (ovvero in gǝʿǝz 
Gädlä sämaʿtat), il più antico corpus di ‘vite’ di martiri e santi venerati dalle Chiese d’Eritrea e d’Etio-
pia, la cui esistenza è certamente documentata almeno dalla fine del XIII secolo. Per il suo ampio for-
mato il manoscritto appartiene alla tipologia dei codici ‘di lusso’, che potrebbe implicare una commit-
tenza aristocratica e probabilmente l’attività di un ignoto centro monastico di grande rilievo, mentre la 
scrittura si colloca approssimativamente nel periodo compreso tra la fine del XV e gl’inizi del XVI 
secolo. Le pagine coincidenti con l’incipit di alcuni dei testi agiografici sono inquadrate da raffinate 
cornici policrome (ḥaräg), mentre altre immagini di carattere figurativo si trovano alla fine di singole 
unità testuali. Di questo, e di molti altri elementi emersi dallo studio scientifico dell’oggetto, diranno le 
pagine seguenti, firmate da Gioia Bottari, Jacopo Gnisci e Massimo Villa, che compongono il team di 
CaNaMEI. 

Per una fortunata coincidenza, il ritorno alla luce del pregiato manoscritto ha coinciso con la prima 
fase delle attività del nostro progetto, per cui è risultato naturale, e quasi doveroso, proporre all’Archivio 
Storico della Diocesi di Savona-Noli un complesso di interventi finalizzati allo studio e al recupero del 
manufatto. Quando per la prima volta si è potuto analizzarlo e sottoporlo a immediata digitalizzazione, 
in accordo con le linee operative di CaNaMEI, due elementi hanno colpito più degli altri: la tipologia 
libraria e il precario stato di conservazione. I codici etiopici di così ampio formato, frutto di un’inten-
zionale operazione celebrativa, più spesso in rapporto con un’autorità civile o ecclesiastica che l’ha 
promossa, non sono molti, e ogni volta che se ne riscopre un esempio si pone un problema di inquadra-
mento storico. I danni arrecati dalla prolungata esposizione ad agenti esterni, che hanno particolarmente 
deteriorato tutta la porzione inferiore dell’imponente mole libraria, hanno richiesto una serie di delicati 
interventi e un progetto complessivo di restauro, con il coinvolgimento di vari soggetti istituzionali, che 
piace qui preliminarmente menzionare. 

In primo luogo, il recupero conservativo del manufatto, eseguito nel semestre maggio-novembre 
2021 dalla Dr.ssa Gioia Bottari, è stato reso possibile da uno specifico finanziamento nel quadro del 
progetto MIUR «Studi e Ricerche sulle culture dell’Asia e dell’Africa: tradizione e continuità, rivitaliz-
zazione e divulgazione», diretto dal Prof. Adriano Rossi, e condotto dalla mia Università, dall’Istituto 
per l’Oriente “Carlo Alfonso Nallino” (IPOCAN), presieduto dal Prof. Claudio Lo Jacono, e da ISMEO 
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- Associazione Internazionale di Studi sul Mediterraneo e l’Oriente, presieduta dallo stesso Prof. Rossi. 
Con il loro sostegno concreto all’operazione le tre istituzioni hanno una volta di più manifestato il loro 
interesse strategico verso il progetto CaNaMEI, che nello scorso triennio 2019–2021 ha compiuto qual-
che passo in avanti proprio grazie alla cooperazione con IPOCAN e ISMEO. Conseguentemente, questo 
Report 3 non potrebbe aprirsi senza l’espressione sincera della nostra riconoscenza verso i Proff. Lo 
Jacono e Rossi, la cui attenzione per le finalità del nostro progetto non è senza rapporto con la loro 
esperienza accademica presso l’Università di Napoli L’Orientale, in cui entrambi a lungo sono stati punti 
di riferimento per generazioni di studenti. 

Un secondo ringraziamento meritano quanti dirigono e coordinano le attività culturali della Diocesi 
di Savona-Noli, e in particolare il suo Archivio Storico, il Dr. Ugo Folco, la Dr.ssa Enrica Gasco e la 
Dr.ssa Massimiliana Bugli, che hanno mostrato costante sensibilità ed empatica attenzione verso la pro-
posta di studio e recupero del manoscritto. Né si può tacere della collaborazione assicurata dalla Soprin-
tendenza archivistica e bibliografica della Liguria, nella persona della Dr.ssa Francesca Mambrini, fun-
zionario archivista, cui siamo grati per aver contribuito non poco al perfezionamento delle pratiche ne-
cessarie ad autorizzare i vari interventi sul codice savonese. 

Del recupero materiale, che ha portato anche a significative acquisizioni di conoscenza, e dell’im-
portanza storica del manufatto sarà detto nelle pagine successive, ma giova ricordare che una prima 
informazione pubblica è già stata data lo scorso 2 dicembre 2021 in occasione di una giornata di studi 
organizzata in collaborazione con IPOCAN, con ISMEO e con la Società Geografica Italiana, presieduta 
dal Prof. Claudio Cerreti, che con amabilità ha messo a disposizione la storica sede romana di Palazzetto 
Mattei in Villa Celimontana. In tale occasione sono state illustrate e commentate da vari punti di vista 
le caratteristiche peculiari del codice, che per la prima volta è stato anche esposto al pubblico dopo il 
restauro, permettendo un apprezzamento visivo dei risultati dell’intervento. Graditissimo, quindi, è dare 
qui espressione alla riconoscenza che proviamo nei confronti della Dr.ssa Patrizia Pampana, responsa-
bile della biblioteca e degli archivi della Società Geografica, per aver profuso competenze ed esperienze, 
nonché grande energia organizzativa, rendendo possibile la realizzazione di quell’evento. 

La vicenda relativa al codice savonese del Gädlä sämaʿtat non solo costituisce un passaggio emble-
matico del modus operandi di CaNaMEI, ma rende anche l’idea di quale sia la caratteristica peculiare 
dei fondi italiani di manoscritti etiopici, ovvero la loro dispersione all’interno di una quantità di istitu-
zioni culturali, archivi e biblioteche di carattere pubblico e privato. Ne discende che le collezioni sono 
normalmente di piccola e media consistenza numerica, frutto di donazioni da parte di amministratori e 
militari rientrati in Italia con cimeli e souvenirs del loro soggiorno in colonia. Il risultato è che essi sono 
prevalentemente semisconosciuti, e a volte il loro valore intrinseco è ignoto agli stessi responsabili delle 
istituzioni che li conservano. Alcune di queste collezioni hanno attirato l’attenzione di singoli studiosi, 
che hanno prodotto cataloghi sempre di alto profilo scientifico, ma ispirati a metodologie di descrizione 
ogni volta diverse, prive di criteri unificanti. Inoltre, l’attenzione dei catalogatori, di norma filologi, è 
andata prevalentemente al contenuto testuale del manoscritto, trascurandone aspetti formali e caratteri-
stiche morfologiche, e talora ignorando l’utilità delle nuove frontiere della ricerca nell’ambito delle 
‘scienze del libro manoscritto’. Ci riferiamo, in particolare, allo studio dell’apparato illustrativo e 
all’analisi dei costituenti materiali del manufatto, organici e inorganici, in grado di fornire una messe di 
dati e di conoscenze talora inaspettata. Né va dimenticato un altro aspetto della ricerca, che resta ancora 
quasi totalmente inesplorato, costituito dalla ricostruzione dei percorsi storici e dei passaggi cruciali che 
hanno segnato la sorte attuale di questi oggetti di produzione etiopica. Risalendo pazientemente le acque, 
talora agitate, delle vicende che hanno portato centinaia di manoscritti gǝʿǝz dai luoghi in cui essi sono 
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stati originariamente vergati fino agli archivi d’Italia che oggi li conservano, restituendo visibilità e 
dignità a oggetti che hanno molto da raccontare, si può contribuire anche alla comprensione di pagine 
importanti della storia fattuale e culturale del nostro paese. 

Nella convinzione che i tempi sono maturi per colmare una lacuna storica, è stato elaborato il progetto 
CaNaMEI, concepito anche come forma di servizio che un’istituzione accademica si propone di fornire 
al tessuto civile italiano, attraverso la catalogazione di un preciso segmento del suo patrimonio culturale 
nazionale, quello costituito – appunto – dai manoscritti etiopici. Il progetto triennale ‘I manoscritti etio-
pici in Italia. Documentare, catalogare, conservare’, incardinato presso il Dipartimento Asia, Africa e 
Mediterraneo, di cui è direttore il Prof. Andrea Manzo, costituisce il quadro programmatico dell’ampia 
e articolata iniziativa scientifica, che interesserà complessivamente non meno di una trentina di biblio-
teche, archivi e musei (per tacere delle numerose collezioni private). E la rassegna delle opportunità non 
sarebbe completa senza la menzione dell’intesa in via di elaborazione col progetto ‘Beta maṣāḥǝft: Ma-
nuscripts of Ethiopia and Eritrea (2016–2040)’ presso il Hiob Ludolf Centre for Ethiopian and Eritrean 
Studies (HLCEES) dell’Università di Amburgo, diretto dal Prof. Alessandro Bausi. In quella cornice, la 
quantità di informazioni digitali che CaNaMEI sta raccogliendo e organizzando all’interno di un proprio 
contenitore virtuale troverà la più efficace valorizzazione, attraverso il suo inserimento in una rete di 
dati scientifici globale, inclusiva, sostenibile nel tempo, liberamente accessibile, e orientata a una con-
divisa ricerca cooperativa. 
  



   

 

4 
 

 

Descrizione testuale* 

di Massimo Villa 

 
Il codice, come indicato nell’Introduzione, ospita la collezione di Atti di martiri e santi non etiopici 

nota in gǝʿǝz come Gädlä sämaʿtat (CAe 1493). Si tratta di un esteso corpus di testi di traduzione, 
incentrati sul martirio di santi della Cristianità, in larga parte di origine egiziana o vicino-orientale. La 
collezione ha una storia complessa e stratificata, solo in parte nota ma certamente anteriore al XIII se-
colo. I più antichi testimoni diretti della collezione sono del XIV secolo. È riconosciuto che il nucleo 
più antico di testi sia stato vòlto in gǝʿǝz in età aksumita (IV–VII sec.), benché non siano chiare le 
modalità di trasmissione dei singoli testi nella fase più antica della loro storia e soprattutto se all’epoca 
la collezione del Gädlä sämaʿtat esistesse già come corpus tematicamente omogeneo. Per una panora-
mica sulla storia della collezione, si vedano almeno Bausi (2002; 2005; 2010; 2019), Brita (2015; 2020); 
Villa (2021). 

Il manoscritto contiene quaranta testi distribuiti secondo il giorno della commemorazione del santo, 
dal 1 Mäskäräm al 1 Ṭǝrr. I testi sono indicati come ‘storia’ (zena), ‘combattimento [spirituale]’ (gädl), 
‘martirio’ (sǝmʿ) o ‘discorso’ (nägär) secondo come sono dichiarati nell’incipit del testo stesso. In as-
senza di indicazioni esplicite è stato utilizzato il termine Passio. Molti testi includono una (o di rado più 
di una) sottoscrizione al termine del testo, separata dall’explicit vero e proprio da catene di punti e linee 
parzialmente rubricate. 

Il manoscritto è indicato con il siglum V in Villa (2021). 
 
1. Ff. 2ra–6rb: Discorso sulla vita e la decollazione di Giovanni Battista (Yoḥannǝs Mäṭmǝq), comme-
morato il 1 Mäskäräm. 

F. 2ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ አሐ 

ዱ፡ አምላክ። ዝንቱ፡ ነገር፡ ዘከመ<፡> ሕይወቱ፡ ለቅዱስ፡ ዮሐንስ፡ መጥምቅ፡ ወከመ፡ እፎ፡ ኮነ፡ 

ምትረተ፡ ርእሱ፡ ወትርጓሜሁ፡ ቅዱስ፡ ዮሐንስ፡ አፈ፡ ወርቅ፡ በትረ፡ ያርክ፡ ሊቀ፡ ጳጳሳት፡ ዘቍስ 

<ጥ>ንጥንያ፡ ሀገር፡. 

F. 6rb, explicit: ወእግዚአብሔር፡ ዘኣስተጋብአነ፡ ውስተ፡ ዛቲ፡ መካን፡ በስመ፡ ቅዱስ፡ ዮሐንስ፡ 

መጥምቅ፡ አስተጋብአነ፡ ካዕበ፡ ውስተ፡ መንግሥቱ፡ ዘለዓለም፡ በጸጋሁ፡ ለእግዚእኒ፡ ኢየሱስ፡ ክር 

ስቶስ፡ ወበምሕረቱ፡ ወበአፍቅሮተ፡ ሰብእ፡ ዘሎቱ፡ ምስለ፡ አቡሁ፡ ወምስለ፡ መንፈስ፡ ቅዱስ፡ ፩አ 

ምላክ፡ ዘሎቱ፡ ስብሐት፡ ወኃይል፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

F. 6rb, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሓፎ፡ ወለዘአጽሓፎ፡ ምሕረተ፡ ወሕይወተ፡ ወለዘአንበቦ፡ ወለዘስም 

ዖ፡ ሣህለ፡ ወስርየተ፡ በጸሎታ፡ ለእግዝእትነ፡ ማርያም፡ ሙዳየ፡ ትንቢት፡ ወበስእለቱ፡ ለቅዱስ፡ ዮ 

ሐንስ፡ ድንግል፡ መጥምቅ፡ ካህን፡ ወነቢይ፡ ወሰማዕት፡ ወበጸሎቶሙ፡ ለ፬፡ እንስሳ፡ እለ፡ ይጸውሩ፡ 

ሰረገላ፡ ዘእሳት። ወበጸሎቶሙ፡ ለ፳፡ ወ፬፡ ካህናተ፡ ሰማይ፡ እለ፡ የዓጥኑ፡ መንበሮ፡ ለጸባኦት። ወበ 

ጸሎቱ፡ ለሚካኤል፡ ሊቀ፡ መላእክት፡ ወበትንብልናሁ፡ ለገብርኤል፡ ዜናዊ፡ ፍሥሕት። ወበጸሎቶ 

ሙ፡ ለ፼፡ አእላፍ፡ ወትእልፊተ፡ አእላፋት፡ መላእክት፡ ለዓለመ፡ ዓልም። አሜን። ወአሜን። =። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 2085; il testo, in realtà un’omelia tradizionalmente attribuita a 
Giovanni Crisostomo (Esteves Pereira 1910: 423; Lusini 1988: 488), conosce anche una circolazione 
indipendente dal Gädlä sämaʿtat (Bausi 2007: 288a). Il testo è inedito. 

 

* Si noti che, coerentemente con l’uso prevalente nelle rispettive discipline, nella descrizione testuale e iconogra-
fica è adottato il termine “foglio” (f./ff.), nella sezione relativa agli aspetti materiali e delle operazioni di restauro 
è utilizzato il termine “carta” (c./cc.). 
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2. Ff. 6va–12vb: Storia del martire Mamete (Mamas), commemorato il 5 Mäskäräm. 

F. 6va, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ አሐ 

ዱ፡ አምላክ። ዝንቱ፡ ውእቱ፡ ዜናሁ፡ ለብፁዕ፡ ወለቅዱስ፡ ማማስ፡ ሰማዕት። ወአቡሁ፡ ቴዎዶጦ 

ስ፡ ወእሙ፡ ቴዎፊና፡ ጸሎቶሙ፡ ወበረከቶሙ፡ ተሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። 

F. 12rb, explicit: ወገነዝዎ፡ ወቀበርዎ፡ ውስተ፡ ልዑል፡ መካን፡ በዘ{፡}ምሮ፡ ወበጸሎት፡ እንዘ፡ 

ይሴብሕዎ፡ ለእግዚአብሔር፡ አምላክነ፡ ዘሎቱ፡ ስብሓት፡ ወክብር፡ ወዕበየ፡ ክብር፡ ወስልጣነ፡ ወእ 

ኂዝ፡ ወመንግሥት፡ ለዓለመ፡ ዓለም፡ አሜን፡ ወአሜን። =። 

F. 12vb, nota di datazione: በ፫፻፡ ፵ወ፭፡ ዓመተ፡ ምሕረት። (Fig. 1). La nota, separata da catene di 
linee e punti rossi e neri, precede la sottoscrizione. L’anno indicato è il 345 di misericordia, corrispon-
dente al 1236/7 AD. Altre datazioni sono possibili, se si escludono quelle posteriori al XVI sec., rese 
inverosimili dall’esame paleografico. Potrebbe trattarsi della data dell’antigrafo del manoscritto oppure 
della traduzione del testo su Mamete.  

F. 12vb, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሓፎ፡ ወለዘአጽሓፎ፡ ወለዘ፡ አንበቦ፡ ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ሕቡረ፡ 

ይምሐሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ በዳግም፡ ምጽአቱ፡ በጸሎቱ፡ ለማማስ፡ ቅዱስ፡ ዐቢይ፡ ሰማዕት፡ ወበ 

ጸሎታ፡ ለማርያም፡ ወላዲተ፡ አምላክ፡ ለዓለመ። ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን። ለይኩን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 1898; testo inedito. Su Mamete si veda Balicka-Witakowska 
(1996). 
 
3. Ff. 13ra–33va: Combattimento spirituale e martirio di Basilide (Fasiladas), commemorato il 11 
Mäskäräm. 

F. 13va, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ አ 

ሐዱ፡ አምላክ። ዝንቱ፡ ገድሉ፡ ወጸማሁ፡ ወስ<ም>ዑ፡ ለቅዱስ፡ ሊቀ፡ ሐራ፡ ጽኑዕ፡ ፋሲላዳስ፡ ሰ 

ማዕቱ፡ ለእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ። ዘዜነወነ፡ ባቲ፡ አቡነ፡ ቅዱስ፡ ክርስትያን፡ ሊቀ፡ ጳጳሳት፡ 

ዘሀገረ፡ ዐባይ፡ ሮሜ። 

F. 33va, explicit: ተፈጸመ፡ ዝንቱ፡ መጽሐፍ፡ ቡሩክ፡ ዘውእቱ፡ ገድሉ፡ ወስምዑ፡ ለቅዱስ፡ ወክ 

ቡር፡ ፋሲላዳስ፡ ሰማዕቱ፡ ለእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ በረድኤተ፡ እግዚአብሔር፡ በረከቱ፡ የሀ 

ሉ፡ ምስሌነ፡ ወጸሎቱ፡ ይዕቀበነ፡ ወትረ፡ እስከ፡ ለዓለመ። ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን። 

F. 33va, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሓፎ፡ ወለዘ፡ አጽሓፎ፡ ወለዘአንበቦ፡ ወለዘ፡ ተርጐሞ፡ ወለዘ፡ ሰም 

ዐ፡ ቃላቲሁ፡ ኅቡረ፡ ይምሓረነ፡ እግዚአብሔር፡ በጸሎቱ፡ ለቅዱስ፡ ፋሲላዳስ፡ ሰማዕት፡ ለዓለመ። 

ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን።  

 

Fig. 1 – Nota di datazione, testo sul martire Mamete, f. 12vb. 
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Clavis, edizioni e bibliografia: BHO 162; CAe 1893; edito in Pereira (1907: 1–67). La sottoscrizione, 
assente nell’esemplare in questione, indica il testo come tradotto dal copto nell’anno 1396/97 AD ad 
opera del prete e monaco egiziano abba Sǝmʿon. 
 
4. Ff. 34ra–39va: Combattimento spirituale del protodiacono Stefano (Ǝsṭifanos), commemorato il 15 
Mäskäräm. 

F. 34r, indicazione di lettura, su entrambe le colonne, rubricata: አመ፡ ፲ወ፭፡ ቅዱስ፡ እስጢፋኖስ፡ 

F. 34ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ አሐ 

ዱ፡ አምላክ። ዝንቱ፡ ገድል፡ ዘብፁዕ፡ ወቅዱስ፡ ዘክርስቶስ፡ ሰማዕት፡ ድንግል፡ ወበኵር፡ እስጢፋ 

ኖስ፡ ርእሰ፡ ዲያቆናት፡ ዐቢይ፡ ወክቡር፡ ወሕሩይ፡ ይጸግወነ፡ እግዚአብሔር፡ በረከቱ፡ ለዓለመ፡ ዓ 

ለም፡ አሜን።  

F. 39vb, explicit: እስመ፡ ሎቱ፡ ክብር፡ ወስብሐት፡ ወዕበይ፡ ወአኰቴት፡ ወክሂሎት፡ ወመንግሥ 

ት፡ ወስግደት፡ ምስለ፡ አቡሁ፡ ኄር፡ ወመሓሪ፡ ወመንፈሱ፡ ማሕየዊ፡ ይእዜኒ፡ ወዘልፈኒ፡ በኵ ሉ፡ 

ጊዜ፡ ለዓለመ፡ ዓለም፡ አሜን። 

F. 39vb, prima sottoscrizione: እግዚእነ፡ ወአምሕረነ፡ ዝየ፡ ለእለ፡ ሀለውነ፡ እምርሑቅ፡ ወእምቅሩ 

ብ፡ ለእለ፡ መጻእነ፡ ከመ፡ ንግበር፡ በዐለ። ወናከብር፡ በዐሎ፡ ለቅዱስ፡ ወብፁዕ፡ ሊቀ፡ ዲያቆናት፡ 

በዛቲ፡ ዕለት፡ ክብርት፡ ወቡርክት፡ ይግበር፡ ምሕረተ፡ በላዕሌነ፡ በእንተ፡ ኃጣውኢነ። ወያብጽሓነ፡ 

ወያሕድረነ፡ ውስተ፡ መርሶ፡ መድኃኒት፡ በመንግሥተ፡ ሰማያት፡ በጸሎቱ፡ ለቅዱስ፡ እስጢፋኖስ፡ 

ቀዳሜ፡ ሰማዕት፡ እምይእዜ፡ ወእስከ፡ ለዓለም፡ አሜን። ስብሐት፡ ለእግዚኣብሔር፡ ወላዕሌነ፡ ይኩ 

ን፡ ምሕረቶ፡ ለዓለመ። ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን። 

F. 39vb, seconda sottoscrizione: ስረዩ፡ ወባርኩ፡ ለዘ፡ ጸሓፎ፡ ወለዘ፡ አጽሓፎ፡ ወለዘ፡ አንበቦ፡ ወ 

ለዘ፡ ተርጐሞ፡ ወለክሙ፡ ይኅድግ፡ ቃላቲሁ፡ ውስተ፡ ልብክሙ፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜ 

ን። =። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3156; il testo, vòlto in etiopico dall’arabo, è edito e tradotto in 
Labadie (2015). 
 
5. Ff. 40ra–44vb: Combattimento spirituale e martirio di Eustazio (Ewosṭatewos), di sua moglie e dei 
suoi figli, commemorati il 23 Mäskäräm. 

F. 40ra, incipit su righi alternativamente rubricati: ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ኤዎስጠቴዎስ፡ ወብ 

እሲቱ፡ ወ፪፡ ደቂቁ፡ እለ፡ ኮነ፡ ሰማዕተ፡ በመዋዕለ፡ መርቅያኖስ፡ ንጉሥ። ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ ተሀ 

ሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። ወኮነ፡ በስልስ፡ ዓመተ፡ መንግሥቱ፡ ለመቅያኖስ፡ ንጉሥ፡ ላዕለ፡ ሮሜ፡ ሀ 

ሎ፡ ብእሲ፡ ዘስሙ፡ አብለኬዴስ፡ ሊቀ፡ ሔራሁ። =። 

F. 44vb, explicit: ወይስማዕ፡ ጸሎትክሙ፡ ወይትወከፍ፡ ስእለትክሙ፡ ወይደምስስ፡ ኃጢአትክ 

ሙ፡ ወአበሳክሙ፡ ወያነሐሲ፡ ጌጋይክሙ። በጸሎታ፡ ወበስ<እ>ለታ፡ ለእግዝእትነ፡ ማርያም፡ ቅድስ 

ት፡ ድንግል፡ ወላዲተ፡ ኣምላክ፡ ወበቅዱስ፡ ዮሐንስ፡ መጥምቅ፡ ወበጸሎቶሙ፡ ለሚካ<ኤ>ል፡ ል፡ 

(sic) ወገብርኤል፡ ሊቃነ፡ መላእክት። ወበጸሎቱ፡ ለቅዱስ፡ ኤዎስጣቴዎስ። ወኵሎሙ፡ ቅዱሳን፡ 

ወሰማዕት፡ ለዓለም። ወለ ዓለመ። ዓለም። አሜን። ወአሜን።  

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 1895; testo inedito. La traduzione potrebbe essere anteriore al 
1292, se il colofone del MS London, BL Orient. 691 si riferisce all’intero codice (si veda Bausi 2002: 
8–9). 
 
6. Ff. 45ra–48ra: Libro di Tecla (Teqäla), discepola di Paolo di Tarso, commemorata il 27 Mäskäräm. 

F. 45ra, incipit su righi alternativamente rubricati: መጽሐፈ፡ ጤቀላ፡ ዘአመ፡ ይሰብክ፡ ጳውሎስ፡ 

ውስተ፡ ኵሉ፡ ምድር። ወበጽሐ፡ ወምቅዶንያ፡ ወሐደረ፡ ማኅደሮ፡ ለተምሪኖስ። ወይቤሎ፡ እንዘ፡ 
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ይምህር፡ ወይጌስጽ፡ መጻእነ፡ ንስብክ፡ መንግሥተ፡ ሰማያት፡ በቃለ፡ እግዚአብሔር፡ ብፁዓን፡ እ 

ለ፡ የአምኑ፡ በልቦሙ፡ በወልደ፡ እግዚአብሔር፡ እስመ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ መድኃኔ፡ ዓለም። =። 

Ff. 47vb–48ra, explicit: ወመጽአ፡ ጰውሎስ፡ ወጸለየ፡ ላዕለ፡ ዝንቱ፡ || መኰንን፡ ዘጸዐዐ፡ አጽመ 

ሞ፡ እዘኒሁ፡ ወላዕለ፡ ዝክቱሂ፡ ዐቃቢሁ፡ ዳኅራዊ፡ ዘይትቀሠፍ፡ ወየሐወ፡ (sic) ክልኤሆሙ፡ በኃይ 

ለ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ጸሎቱ፡ የሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። ወአሜን። =። 
F. 48ra, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሐፎ፡ ወለዘ፡ አንበቦ፡ ወለዘ፡ ተርጐሞ፡ ወለዘሰም 

ዐ፡ ቃላቲሁ፡ ኅቡረ፡ ይምሓሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ በምንግሥተ፡ ሰማያት፡ በጸሎታ፡ ለቅድስት፡ ድ 

ንግል፡ ወበጸሎታ፡ ለቅድስት፡ ጤቀላ፡ ለዓለመ፡ ዓለም፡ አሜን። ወአሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 4843; testo edito e tradotto in Goodspeed (1901). 
 
7. F. 48ra–50va: Combattimento spirituale e martirio di Ciriaco (Kirakos) vescovo di Gerusalemme, 
commemorato il 5 Ṭǝqǝmt. 

F. 48ra, incipit su righi alternativamente rubricati: ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ኪራኮስ፡ መስተጋድ 

ል፡ ወእምድኅረ፡ ተፈጸመ፡ መንግሥቱ፡ ለመፍቀሬ፡ እግዚአብሔር፡ ቈስጠንጢኖስ፡ ንጉሠ፡ ወነግ 

ሠ፡ እምድኅሬሁ፡ ኤል{፡}ያኖስ፡ ወእንዘ፡ ይፀብእ፡ ብሔር፡ ግብጽ፡ ሰምዑ፡ ዜናሁ፡ ለብፁዕ፡ ኪ 

ራኮስ፡ ወእምዝ፡ ተመይጠ፡ ብሔረ፡ ኢየሩሳሌም። =። 

F. 50va, explicit: ወከመዝ፡ እንከ፡ ተዓገሰ፡ ሠናየ፡ ትዕግሥተ፡ አዕረፈ፡ በዕለተ፡ ሰንበት፡ ሰዓት፡ 

ለወርኅ፡ አመ፡ ፭፡ ለጽልመት፡ ወእንዘ፡ ንጉሥ፡ ውእቱ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ዘክቡር፡ ሥጋ፡ መፍ 

ትወ፡ ለስምዕ፡ ዘገነዙ፡ አኃዊነ፡ እለ፡ በኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ለእለ፡ ይገብሩ፡ ተዝካሮሙ፡ ከመ፡ ውስ 

ተ፡ መክልተ፡ ዚአሆሙ፡ ንቅረብ፡ በእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ሎቱ፡ ክብረ፡ ወስብሓት፡ ለዓለ 

መ። ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

F. 50va, sottoscrizione: ተፈጸመ፡ ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘብፁዕ፡ ኪራኮስ፡ ጳጳስ፡ ወዘእሙ፡ ሓና፡ ወዘ 

አደሞን፡ በጸሎቶሙ፡ ይምሐረነ፡ እግዚአብሔር፡ ወበጸሎታ፡ ለእግዝእተ፡ ኵልነ፡ ድንግል፡ ማርያ 

ም፡ ወላዲተ፡ አምላክ። ወበጸሎቱ፡ ለሚካኤል፡ ሊቀ፡ መላእክት፡ ይተንብቡ፡ ሣህለ፡ ለዛቲ፡ መካ 

ን። ወለዘጸሓፎ፡ […]ጽሐፎ፡ ወለዘአንበቦ፡ ወለዘ፡ […]ዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ይም[…]ሔር፡ ለዓለመ። 

ዓ[…]ይኩን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3157; testo inedito; sul vescovo Ciriaco si veda Guidi (1906). 
 
8. Ff. 50vb–56rb: Combattimento spirituale e martirio di Pantaleone (Ṗänṭälewon) medico, commemo-
rato il 6 Ṭǝqǝmt. 

F. 50vb, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ገድ 

ል፡ ወስምዕ፡ ዘጰን<ጠ>ሌዎን፡ በእንተ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ በመንግሥቱ፡ ለራስዕ፡ ወኃጥ 

እ፡ መክስምያኖስ። ብፁዓን፡ እለ፡ መነንዋ፡ ለሕይወት፡ በእንተ፡ ሃይማኖተ፡ እግዚአብሔር፡ ወበእን 

ተ፡ መ<ን>ግሥቱ፡ ለኢየሱስ፡ ክርስቶስ። 

F. 56rb, explicit: ወኮነ፡ እለ፡ ተወከሉ፡ ፷፡ ሰማዕት፡ እለ፡ ኢፈርህዎ፡ ለእሳት፡ ወለኃጺን፡ ወለኵ 

ሉ፡ ኵነኔ፡ እለ፡ ተዐገሱ፡ ወነስኡ፡ አክሊለ፡ ሞበስ፡ (sic) በሰማያት፡ ወዐስበ፡ መዊኣ፡ ጽድቅ፡ ወእ 

ምኀበ፡ መድኃኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ዘሎቱ፡ ስብሓት፡ ወመለኮት፡ ወክብር፡ ለዓለም፡ አሜን። 

F. 56rb, sottoscrizione: ተፈጸመ፡ ገድሉ፡ ለቅዱስ፡ ጰንጠሌዎስ፡ ሰማዕት፡ ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ ተሀ 

ሉ፡ ምስሌነ፡ ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሓፎ፡ ወለዘ፡ ሰምዕ፡ ቃላቲሁ፡ ኅቡረ፡ ይምሐሮሙ፡ እግዚአብ 

ሔር፡ በመንግሥተ፡ ሰማያት፡ ለዓለመ። ዓለም። አሜን። =። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3158; edito in Pisani (2006/07); si veda anche Pisani (2015). La 
traduzione potrebbe essere anteriore al 1292, se con questa opera va identificato il Gädlä Ṗänṭälǝyon 
menzionato nel celebre inventario di codici donati da Iyäsus Moʾa alla biblioteca monastica di Däbrä 
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Ḥayq Ǝsṭifanos (Sergew Hable-Selassie 1992). Alcuni elementi potrebbero persino presupporre una 
ascendenza aksumita (Villa 2019: 34–35 n. 14). 
 
9. Ff. 56va–57vb: Martirio di Cipriano e Giusta (Qwǝṗrǝyanos e Iyusṭa), commemorati il 7 Ṭǝqǝmt. 

F. 56v, indicazione di lettura, su entrambe le colonne, rubricata: አመ፡ ፯ለጥቅምት፡ ምንባብ፡ ቍጵ 

ርያኖስ፡ 

F. 56va, incipit su righi alternativamente rubricati: ስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ቍጵርያኖስ፡ ወዘቅድስት፡ ኢ 

ያሱጣ፡ (sic) ቃሎሙ፡ ለነቢያት፡ እንዘ፡ ይትፈጸም፡ በዝ፡ መዋዕል፡ ወቃሉ፡ ለእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ 

ክርስቶስ፡ በእንተ፡ ርአተ፡ ስርናይ፡ ወክርዳድ፡ ዘከመ፡ተሐፍረ፡ ወተመውአ፡ በእንተ፡ ሃይማኖ 

ት፡ ወሕዝብ፡ ዘከመ፡ ተዘርወ፡ ወተኵላ፡ ሰራቂ፡ ዘከመ፡ ኮነ። 

F. 57vb, explicit: ከመ፡ ኵሉ፡ እለ፡ የሐውሩ፡ ኀበ፡ አዕፅምቲሆሙ፡ ይሴብሕዎ፡ ለእግዚአብሔ 

ር፡ ወለኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ወለመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ተገብረ፡ በመንግሥተ፡ ድዮቅልጥያኖስ፡ ወመክስም 

ያኖስ፡ በሀገረ፡ ኒቆምድያ፡ እምቅድመ፡ ፵፡ ቅልንዲስ፡ እኩት፡ በርእዮ፡ በወርኅ፡ ድዮስ፡ በዕለተ፡ 

ሐሙስ፡ ዘበ፡ ጽርኡል ወርኀ፡ አቴር፡ ወበግዕዝ፡ ወርኀ፡ ኅዳር፡ ወለነሰ፡ ንጉሥነ፡ ክርስቶስ፡ ይምሓ 

ረነ፡ ለዘጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ፡ [...] ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3159; il testo, di possibile ascendenza aksumita (si veda Bausi 
1997: 20–21 n. 15bis; 2002: 16), è edito e tradotto in Goodspeed (1903). 
 
10. F. 58ra–63vb: Combattimento spirituale e martirio di Sergio e Bacco (Särgis e Bakkos), commemo-
rati il 10 Ṭǝqǝmt. 

F. 58r, indicazione di lettura, su entrambe le colonne, rubricata: አመ፡ ፡ ለጥቅምት፡ ሰርጊስ፡ ወ 

ባኮስ፡ 

F. 58ra, incipit su righi alternativamente rubricati: ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱሳን፡ ሰማዕት፡ ንጹሐን፡ 

ወቡሩካን፡ ሰርጊስ፡ ወባኮስ፡ ጸሎቶሙ፡ ወበረከቶሙ፡ ተሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። ወኮነ፡ እምድኅረ፡ 

ዕርገተ፡ ለእግዚእነ፡ ወመድኃኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ውስተ፡ ሰማያት። በ፫፻፡ ፷ወ፮፡ ዓመተ፡ መን 

ግሥቱ፡ ለምክስምያስ፡ ዘይገብር፡ ፈቃዶ፡ ለሰይጣን። 

F. 63vb, explicit: ወይሰደዱ፡ (sic) አጋንንተ፡ እምላዕለ፡ ሰብእ፡ ወይፌውሱ፡ ድውያነ፡ ዘዘ፡ ዚአሆ 

ሙ፡ ደዌሆሙ፡ በኃይለ፡ እግዚአብሔር፡ እግዚእነ፡ ወኣምላክነ፡ ወመድኃኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ 

ዘሎቱ፡ ክብር፡ ወስብሐት፡ ወእኂዝ፡ ወስልጣን፡ ምስለ፡ አቡሁ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ወላዕሌነ፡ ይኩ 

ን፡ ሰላሞ፡ ወምሕረቶ፡ ይእዜኒ፡ ወዘልፈኒ፡ ወለዓለመ። ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

F. 632vb, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሐፎ፡ ወለዘ፡ አንበቦ፡ ወለዘ፡ ሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ 

ሕቡረ፡ ይምሐረነ፡ እግዚአብሔር፡ ለዓለም፡ አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3160; testo inedito. 
 
11. Ff. 64ra–65rb: <Passio> di Pelagia (Ṗilagya), commemorata l’11 Ṭǝqǝmt. 

F. 64ra, incipit su righi alternativamente rubricati, acefalo: <…> ዘጲላግያ፡ እንተ፡ መሀራ፡ ጳውሎ 

ስ፡ አመ፡ ሖረ፡ ብሔረ፡ ቂሳርያ፡ ያለምድ፡ ካዕበ፡ በህየኒ፡ ፍኖተ፡ እግዚአብሔር፡ በከመ፡ ልማዱ፡ 

ዘዘልፍ፡ ወያሐይስዎ፡ ለጳውሎስ፡ ኵሉ፡ ሰብአ፡ ሀገር፡ በሕ[…]ይናፍቅ፡ ወኢያአምን፡ እንከ፡ ልቦ
፡ ውስተ፡ ትምህርቱ። 

F. 65rb, explicit: ወይእቲሰ፡ ጠብዓት፡ ትባእ፡ ወሶበ፡ ርእያ፡ ዝኩ፡ ብእሲ፡ ጥብዐታ፡ ለበዊእ፡ ነ 

ሥአ፡ ሰይፈ፡ ወወድቀ፡ ውስቴታ፡ በከብዱ፡ ወሞተ፡ እስመ፡ ውሉጥ፡ ስና፡ ለጲላግያ፡ ወኢርእየ 

ቶ፡ ለስና። ወኢሐለየቶ፡ ለዝንቱ፡ ዓለም፡ ኃላፊ። 

F. 65rb, sottoscrizione: በጸሎታ፡ ወበጸሎቱ፡ ለጳውሎስ፡ ይዕቀበነ፡ ለጸሐፊሁ፡ ወለአጽሓፊሁ፡ ወ 

ለኵልነ፡ ሕዝበ፡ ክርስቲያን፡ ለዓለም። አሜን። 
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Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3161; edito e tradotto in Goodspeed (1904a). 
 
12. Ff. 65rb–66va: Martirio del vescovo Filea (Filyas), commemorato tradizionalmente il 17 Ṭǝqǝmt, 
ed erroneamente indicato al 21 per confusione con l’anno del martirio, il ventunesimo dell’Era dei Mar-
tiri (305 AD). 

F. 65rb, incipit su righi alternativamente rubricati: ስምዕ፡ ዘብፁዕ፡ ፊልያስ፡ ኤጲስ፡ ቆጶስ፡ 

ዘከመ፡ ተከለለ፡ በእንተ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ አመ፡ ፳ወ፩፡ ዓሞጽ፡ በዓሥሩ፡ ለወርኀ፡ 

ሜኬር፡ አቅርብዎ፡ ኀበ፡ መኰንን፡ ለፊልያስ፡ ኤጲስ፡ ቆጶስ፡ ዘብሔረ፡ ትምይስ፡ ወ በ{፡} 

ኵሉ፡ ይቤሎ፡ ቍል<ቍ>ያኖስ፡ ይትከሀለከኑ፡ ነዊመ፡ ኄር፡ ወጻምዎ፡ 

F. 66va, explicit (la sottoscrizione è illeggibile per danno materiale): ፈጠርኮ፡ ለዘ፡ ውእቱ፡ 

[…]ፍጻሜ፡ ኵሉ፡ ሰላም፡ ለክሙ፡ […]ክሙ፡ እምኀበ፡ እግዚእነ፡ […] ብሂሎ፡ በበረ[…] 
Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3162; il testo, di probabile ascendenza aksumita, è edito critica-

mente e tradotto in Bausi (2002). Si veda anche Bausi (2015). 
 
13. Ff. 66vb–68rb: <Passio> di Stefano (Ǝsṭifanos) protodiacono, commemorato il 17 Ṭǝqǝmt. 

F. 66vb, incipit su righi alternati, non rubricato (Fig. 2): <…> ለቅዱስ፡ እስጢፋኖስ፡ ለመፍ[፡]{…} 
ዘስሙ፡ ውስተ፡ መጽሐፈ፡ ሕይወ፡ <…>ሎቅያኖስ፡ ራትዓኒ፡ ዘመጽሐፍ። <…>ተራእየኒ፡ ሊተ፡ 

ዘይደልወኒ፡ ዘሥልሰ፡ አስተርአየኒ፡ ዘታነብብ፡ ወእምከመ፡ አንበብከ፡ አስተበቍዓከ፡ እግዚእየ፡ 

ለቅዱሳን፡ ትጸንሖሙ፡ ወትገብር፡ ሠናየ፡ ወተዘከር፡ በቅዱስ፡ ጸሎተከ፡ (sic) በእንተ፡ ትሕትናከ፡ 

 

Fig. 2 – Incipit della Passio di Stefano protodiacono, parzialmente rubricato, f. 66vb. 
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F. 68rb, explicit: ወነሥኡ፡ እሉ፡ ሰብእ፡ ወተቀብኡ፡ ወሐይዉ፡ እስከ፡ ይእዜ፡ ወዓዲ፡ በኀይለ፡ 

እግዚአብሔር፡ ይትፈወሱ፡ ዕድ፡ ወአንስት፡ ወፈድፋድሰ፡ እለ፡ በየውሆ፡ ወእለ፡ በአሚን፡ ወኢበኖ 

ፍቆ፡ ልብ፡ እለ፡ ኢይቀርቡ፡ ውስተ፡ ውእቱ፡ መካን። ወእመሰ፡ ያስተርእዩ፡ ቅዱሳን፡ እለ፡ ህየ፡ 

ሀለዉ፡ ይነዉሙ፡ ይፌውስዎሙ፡ በኀይለ፡ ክርስቶስ፡ ወጸጋሁ፡ ለዘ፡ ጸውዐነ፡ ዘሎቱ፡ ክብር፡ ወዕበ 

ይ፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። 

F. 68rb, sottoscrizione, parzialmente illeggibile per danno materiale: ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሐፎ፡ 

ወለዘ፡ አንበቦ፡ ኅቡረ፡ ይምሐሮሚ፡ እግዚአ[ብሔ]ር፡ በጸሎቱ፡ ለቅዱስ፡ እስ[…] ለዓለመ። ዓለም። 

አ[…] 
Clavis, edizioni e bibliografia: si tratta di una recensione diversa del testo n. 4, inedita. 

 
14. Ff. 68va–71rb: Martirio di Romano (Romanos), commemorato il 18 Ṭǝqǝmt. 

F. 68v, indicazione di lettura, su entrambe le colonne, rubricata: አመ፡ ወ፰፡ ለጥቅምት፡ ሮማኖ 

ስ፡ 

F. 68va, incipit su righi alternativamente rubricati: ስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ሮማኖስ፡ ዘከመ፡ ተከለለ፡ በእን 

ተ፡ እግዚአብሔር፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ አስቀልጵዮስ፡ መኰንን፡ ፈቀደ፡ ይባእ፡ ቤተ፡ ክ 

ርስቲያን፡ ወይስድዶሙ፡ ለክርስቲያን። ወብፁዕ፡ ሮማኖስ፡ አቅደመ፡ ወነገሮሙ፡ ለእለ፡ ሀለዉ፡ ቤ 

ተ፡ ክርስቲያን፡ ለዓፀውዖ፡ ወለሄጲ፡ ዲያቆናት፡ 

F. 71rb, explicit: ወመንግሥቶሙ፡ ለነገሥትክሙ፡ ይእዜ፡ ይሠዐር፡ ወተምዐ፡ አስቅልጵያዶስ፡ 

ኵሎ፡ ዘከመ፡ ኮነ፡ ወገብረ፡ አዕሪገ፡ ለመክስምያኖስ፡ ወአዘዘ፡ በቤተ፡ ሞቅሕ፡ አመ፡ ፱፡ ለወርኀ፡ 

ድዮስ፡ ወበፅርእ፡ አቴር፡ ወበግዕዘ፡ ወርኅ፡ ጥቅምት፡ ወነሥእዎ፡ ሰብእ፡ ኄራን፡ ፈራህያነ፡ እግዚአ 

ብሔር። ወቀበርዎ፡ ጽምሚተ፡ ወከመዝ፡ ተከለለ፡ ብፁዕ፡ ሮማኖስ፡ በእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶ 

ስ፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን። ለይኩን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3163; testo inedito. 
 
15. Ff. 71rb–76rb: Storia di Giovanni di Dailam (Yoḥannǝs Däylämi), commemorato il 19 Ṭǝqǝmt. 

F. 71rb, incipit su righi alternativamente rubricati: ዜናሁ፡ ለሰማዕት፡ ቡሩክ፡ ዮሐንስ፡ ደይለሚ፡ 

ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ ተሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን፡ ወምስሌክሙ፡ ለዓለም፡ አሜን። ወዝእንከ፡ ቀዳሜሁ፡ 

ለዝ፡ ብእሲ፡ ቡሩክ፡ ወቅዱስ፡ ዮሐንስ፡ ወሀገሩሂ፡ ወብሔረ፡ ምስሃል፡ ወኮነ፡ አቡሁ፡ እምዐበይተ፡ 

ብሔር፡ ወእምክቡራነ፡ ሀገር፡ 

F. 76rb, explicit: ወእምዝ፡ ቡሩክ፡ ዮሐንስ፡ አዕረፈ፡ አመ፡ ፲ወ፱፡ ለጥቅምት፡ ወተቀብረ፡ በምድ 

ረ፡ ሶርያ፡ ወንስአሎ፡ ለእግዚ{፡} አብሔር፡ ከመ፡ ይጸግወነ፡ ስርየተ፡ ኃጠውኢነ፡ ወምሕረቶ፡ የሀበ 

ነ፡ ወይዕቀበነ፡ እምትምይንተ፡ ሰይጣን፡ ወእምኵሎሙ፡ ጸላእያን፡ በጸሎታ፡ ለማርያም፡ ወላዲተ፡ 

አምላክ፡ ወበጸሎቱ፡ ለቅዱስ፡ ስርግው፡ ወበጸሎተ፡ ኵሎሙ፡ ቅዱሳን፡ ወሰማዕት፡ ለዓለመ፡ ዓለ 

ም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3164; testo inedito. Si veda Karlsson (2015; 2020). 
 
16. Ff. 76rb–78rb: Passio di Zenobio e Zenobia (Zinobis e Zinobiya), commemorati il 7 Ḫǝdar. 

F. 76rb, incipit su righi alternativamente rubricati: በመዋዕለ፡ መንግሥቱ፡ ለአጕስጦስ፡ ወበመዋዕ 

ለ፡ እኁሁ፡ ቀሰውድዮስ፡ (sic) ቄሳር፡ በምልክናሁ፡ ለሉቅያስ፡ በብሔረ፡ አግዎዎስ፡ በውእቱ፡ መዋ 

ዕል፡ ኮነ፡ ስደተ፡ ለክርስቲያን፡ ወሀሎ፡ ቈስጠንጢኖስ፡ ጸሓፊ፡ ወይቤሎ፡ እግዚኦ፡ ሀሎ፡ ብእሲ፡ 

ዘብሔረ፡ ብያስ፡ ወልሂቅ፡ 

F. 78rb, explicit: ወክልኤሆሙሰ፡ ለእሉ፡ ወገደሎሙ፡ በውእቱ። አመ፡ ለወርኀ፡ (sic) ድዮስ፡ በ 

ሀገረ፡ ኤጌዎን፡ እንዘ፡ መልአክ፡ አሕዛብ፡ ሉቀንዮስ፡ በመዋዕሊሁ፡ ለቀላውድዮስ፡ እጕስጦስ፡ ወእ 

ንዘ፡ ንጉሥ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ዘሎቱ፡ ስብሓት፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። ለይኩን።  
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F. 78rb, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለአጽሐፎ፡ ወለዘ፡ አንበቦ፡ ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ኅቡረ፡ 

ይምሓሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ ለዓለም፡ አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: traduzione latina in Wright (1883) dai MSS London, BL Orient. 687–
688 e 689. Testo di possibile ascendenza aksumita: si veda Villa (2019: 34–35 n. 14). 
 
17. Ff. 78va–82ra: Combattimento spirituale e martirio di Mena (Minas), commemorato il 15 Ḫǝdar. 

F. 78va, incipit su righi alternativamente rubricati: ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ወብፁዕ፡ ጽኑዕ፡ መስ 

ተጋድል፡ ሰማዕቱ፡ ለእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ሚናስ፡ ኅሩይ፡ ጸሎቱ፡ ወስእ<ለ>ቱ፡ ወበረከ 

ቱ፡ የሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። ዝንቱ፡ ቅዱስ፡ ሰማዕት፡ ሚናስ፡ ዘብሔረ፡ ግብጽ፡ እንተ፡ ስማ፡ ቄጥ 

ዋ፡ በስሙ፡ ለመኰንን፡ ዘሐነጸ። 

F. 82ra, explicit: ወይትኃሠዩ፡ በዘገብሩ፡ ሎሙ፡ ተአምረ፡ እስከ፡ ይበጽሐ፡ ዜና፡ ተአምሪሁ፡ ወ 

ምግባሩ፡ ወኃይለ፡ ስእለቱ፡ ኀበ፡ እግዚአብሔር፡ አምላክነ፡ ወመድኃኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ከመ፡ 

ይዕቀበነ፡ ለኵልነ፡ ውሉደ፡ ጥምቀተ፡ በስእለታ፡ ለእግዝእትነ፡ ቅድስት፡ ድንግል፡ ወላዲተ፡ ብርሃ 

ን። =። ወኵሎሙ፡ ቅዱሳን፡ ወሰማዕት፡ እስከ፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

F. 82ra, sottoscrizione: ተፈጸመ፡ ስምዑ፡ ለቅዱስ፡ ሚናስ፡ እግዚአብሔር፡ ይምሐረነ፡ በጸሎቱ፡ 

አሜን። ወተአምሪሁሰ፡ ለቅዱስ፡ ሚናስ፡ ተጽሕፈ፡ አመ፡ ፲ወ፭፡ ወአሜሃ፡ ይትነበብ፡ ወስብሔት፡ 

(sic) ለእግዚአብሔር፡ ሣህሎ፡ ወምሕረቶ፡ ይፌኑ፡ ላዕለ፡ ኵልነ። አሜን። ወአሜን። =።  

Clavis, edizioni e bibliografia: BHO 746; CAe 3165; Budge (1909: 62–73). La traduzione potrebbe 
essere anteriore al 1292, se il colofone del MS London, BL Orient. 691 si riferisce all’intero codice (si 
veda Bausi 2002: 8–9). 
 
18. Ff. 82rb–84va: Storia di Tatus (Ṭaṭus), commemorata il 16 Ḫǝdar. 

F. 82rb, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ፩፡ 

አምላክ፡ ዜናሃ፡ ለሰማዕት፡ ቅድስት፡ ጠጡስ፡ እንተ፡ ኮነት፡ ስምዐ፡ በሀገረ፡ ሮሜ፡ ላዕለ፡ እደ፡ እለ 

ስክንድርያ፡ ንጉሥ፡ በራብዕ፡ ዓመተ፡ መንግሥቱ፡ ለውእቱ፡ ዓላዊ፡ አውፅአ፡ እምነ፡ ዓበይቱ፡ አር 

ባዕተ፡ መኳንንተ፡  

F. 84va, explicit: ወንሕነኒ፡ ንስአሎ፡ ለእግዚአብሔር፡ ከመ፡ የሀበነ፡ ትዕግስተ፡ ወያጽንዐነ፡ ለገቢ 

ረ፡ ሠናይ፡ ወያቅርበነ፡ ኀበ፡ ጻድቃኒሁ፡ ወቅዱሳኒሁ፡ ከመ፡ ንብፃሕ፡ ውስተ፡ ፍቅሩ፡ ወፈቃዱ፡ 

በጸሎታ፡ ወበስእለታ፡ ለቅድስት፡ ጣጡስ፡ ወበማርያም፡ ንጽሕት፡ ለዓለም፡ አሜን። ወአሜን። 

F. 84va, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘ፡ ኣጽሐፎ፡ ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ኅቡረ፡ ይምሐረነ፡ እግ 

ዚአብሔር። በጸሎታ፡ ለጣጡስ፡ ሰማዕት፡ ወበጸሎታ፡ ለማርያም፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜ 

ን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3166; testo inedito. 
 
19. Ff. 84vb–87ra: Passio di Eleuterio e Anzia (Elawtǝros e Ǝntǝya), commemorati il 18 Ḫǝdar. 

F. 84vb, incipit su righi alternativamente rubricati: በመንግሥቱ፡ ለእንድርያኖስ፡ አመ፡ ክልኤ፡ 

፻፡ ወአሐቲ፡ ዓመት፡ ተመይጠ፡ እምድኅረ፡ ብሔረ፡ ሮሜ፡ ወሰምዐ፡ በእንተ፡ ብፁዕ፡ ሕፃን፡ ዘስ 

ሙ፡ ኤላውትሮስ፡ ወፍጥረቱኒ፡ ከመ፡ ዘባሕቲቱ፡ ውእቱ፡ ለእሙ፡ ወከመ፡ ዘእምብፅዓት፡ ተወል 

ደ፡ ለእሙ፡ እንተ፡ ስማ፡ እንትያ፡ ብእሲቱ፡ 

Ff. 86vb–87ra, explicit: ወእምዘ፡ ሰምዑ፡ ዘንተ፡ ሰብአ፡ ሮሜ፡ እንዘ፡ ይብሉ፡ ኀቤነአ፡ ሀሎኣ፡ 

ዝቅዱስኣ፡ ኤጲስ፡ ቆጶስ{፡} ኣ፡ ሰማዕት፡ ወእሙሂ{፡} አ፡ ምስሌሁአ፡ ኀደጉ፡ ተምዕዖ፡ ወተ||ገብ 

ረ፡ ዝስምዕ፡ በሀገረ፡ ሮሜ፡ በመዋዕለ፡ መንግሥቱ፡ ለእንድርያኖስ፡ ዕልው፡ በወርኀ፡ ዴሴውስ፡ አ 

መ፡ ፳ለሠርቅ፡ ዘውእቱ፡ እምቅድመ፡ ፲ወ፪፡ ቀላዶን፡ ዘኢዮልያን፡ ዘበሕገ፡ ሮሜ፡ ወዘበእብሬትሰ፡ 

ይነግሥ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ዘውእቱ፡ ሀሎ፡ ቡሩክ፡ ለዓለም። አሜን። =። 
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Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3167; testo inedito. 
 
20. Ff. 87ra–89rb: Passio di Teofilo, Patrizia e Damalis (Ṭewofǝlos, Ṗäṭriqya e Dämalis), commemorati 
il 19 Ḫǝdar. 

F. 87ra, incipit su righi alternativamente rubricati: አስጤሪስ፡ አንቲ[፡] ሂጳጦስ፡ ዘኤርጳ፡ ዘፈግዐ፡ 

ሕይወተ፡ እኩየ፡ ሐይወ፡ ምስለ፡ አረሚ፡ ይቤ፡ ምንተኑአ፡ ክርስቲያን፡ ወይቤሉ፡ እለ፡ ርሑቃን፡ 

እምኀበ፡ እግዚአብሔር፡ ስሕተተ፡ እኩየ፡ ይስሕቱ፡ ወይሴፈዉ፡ ዘአይሁድ፡ ሰቀሉ፡ ወቀተሉ፡ ላዕ 

ሌሁ፡ ተስፋሆሙ፡ አስጢርዮስ፡ አንቲሂጳጦስ፡ ይቤ፡  

F. 89rb, explicit: ወተከለለ፡ ብፁዕ፡ ቴዎፊሎስ፡ ወብፅዕት፡ ጰጥሪቃ፡ ብእሲቱ፡ ወወልዱ፡ ደማሊ 

ስ፡ በሳምን፡ ወርኅ፡ አመ፡ ፳ወ፩፡ ለሠርቅ፡ አመ፡ ፲ወ፱፡ ለወርኀ፡ ኀዳር፡ ወነስአ፡ ሥጋሆሙ፡ ስጠ 

ሪኒሎስ፡ ቆምስ፡ ዘቆስጠርዮስ፡ ወአንበሮሙ፡ መካነ፡ ዘእምኤልዮስ፡ ጶርስ፡ አሐዱ፡ ምዕራፈ፡ ወዘተ 

ርጐሞ፡ ዮሐንስ፡ ሊቀ፡ መነኮሳት፡ ወጸሐፎ፡ ስምዖሙ፡ ለቅዱሳን፡ ቴዎፊሎስ፡ ወበጥሪቅያ፡ ብእሲ 

ቱ፡ ወደማሊስ፡ ወልዱ፡ ሰማዕት፡ ዘከመ፡ ተከለለ፡ በእንተ፡ እግዚእየ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ። ወበእንተ 

ዝ፡ ተፈጸመ፡ ገድሎሙ፡ ለቅዱሳን፡ ሰማዕት፡ ለዓለመ። ዓለም። አሜን። 

F. 89rb, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ፡ ወለዘአንበቦ። ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ። ወለዘተርጐ 

ሞ። ኅቡረ፡ ይምሐሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ በመንግሥተ፡ ሰማያት። ለዓለም። አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3168; testo di probabile ascendenza aksumita. L’explicit ne at-
tribuisce la traduzione ad un certo Yoḥannəs, detto ‘capo dei monaci’ (ሊቀ፡ መነኮሳት፡, come in questo 
esemplare, f. 89rb) o ‘dei sacerdoti’. Edito e tradotto in Ricci (1947). 
 
21. Ff. 89va–95ra: Martirio di Cosma e Damiano (Qozmos e Dimyanos), commemorati il 22 Ḫǝdar. 

F. 89va, incipit su righi alternativamente rubricati: ስምዖሙ፡ ለቅዱሳን፡ ሰማዕቱ፡ ለእግዚእነ፡ ወመ 

ድኀኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ቆዝሞስ፡ ወዲምያኖስ፡ ወአኃዊሆሙ፡ እለ፡ ፈጸሙ፡ ገድሎሙ፡ በሰላ 

መ፡ እግዚአብሔር፡ አሜን። ወአመ፡ ኮነ፡ በመንግሥቱ፡ ለዲዮቅልጥያኖስ፡ ሐዲስ፡ ሐደጎ፡ ለእግዚ 

አብሔር፡ ወልዑል፡ ወሰገዶ፡ ለአማል{፡}ክት፡ ዘእብን፡ ወወርቅ፡ ወብሩር፡ ግብረ፡ እደ፡ ሰብእ፡  

F. 95ra, explicit: ወንጉሥሰ፡ ላዕለ፡ ኵልነ፡ እግዚእነ፡ ወአምላክነ፡ ወምድኀኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶ 

ስ፡ ዘሎቱ፡ ይደሉ፡ ኵሉ፡ ስብሐት፡ ወኵሉ፡ ክብር፡ ወለአቡሁ፡ ምስሌሁ፡ ወለመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

ማኅየዊ፡ ይእዜኒ፡ ወዘልፈኒ። ወለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። =። 
F. 95ra, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ። ወለዘአንበቦ፡ ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ኅቡረ፡ ይም 

ሐሮሙ፡ በመንግሥቱ፡ እግዚአብሔር። ለዓለም። አሜን። =። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 3169; testo inedito. La traduzione potrebbe essere anteriore al 
1292, se il colofone del MS London, BL Orient. 691 si riferisce all’intero codice (si veda Bausi 2002: 
8–9). 
 
22. Ff. 95rb–96vb: Combattimento spirituale e martirio di Azqir di Nagran, commemorato il 24 Ḫǝdar. 

F. 95rb, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ፩፡ 

አምላክ። ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ አዝቂር፡ ሰማዕተ፡ ናግራይ፡ ዘመሀረ፡ ክርስቲያነ፡ ቀዳሚ፡ ዘና 

ግራን፡ ዐቢይ፡ ወአግሀደ፡ ክርስቲና፡ በመዋዕለ፡ ሰራ<ብ>ሔል፡ ዶንክስ፡ (sic) ንጉሰ፡ አሜር፡ ወተከ 

ለ፡ ሐይመተ፡ ምጽላየ፡ ወማዕተበ፡ 

F. 96vb, explicit: […]||ት፡ ወመነኮሳት፡ ብእሲ፡ ወአንስት፡ ወሕዝብ፡ ብዙኅ፡ ምስሌሆሙ፡ ወተኰ 

ነኑ፡ ወኮነ፡ ኆልቆሙ፡ ፴ወ፰፡ ወኮነ፡ ተዝካሮሙ፡ አመ፡ ፳ወ፬፡ ለወርኀ፡ ኅዳር፡ በጽርእ። =። 

F. 96vb, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሐፎ፡ ወለዘአንበቦ፡ ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ወለዘተር 

ጐሞ። ይብጽሐነ፡ ጸሎቶሙ፡ ወይክፍለነ፡ ርስቶሙ፡ ለኵሎሙ፡ ቅዱሳን፡ ወሰማዕት፡ በቅድመ፡ 

እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ዘሎቱ፡ ስብሐት፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። =። 
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Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 1425; edito e tradotto in Bausi (2017). Si veda anche Witakowski 
(2003). 
 
23. Ff. 97ra–100rb: Discorso su Mercurio (Märqoryos), commemorato il 25 Ḫǝdar. 

F. 97ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ፩አ 

ምላክ፡ ዝንቱ፡ ነገር፡ ዘቅዱስ፡ መርቆርዮስ፡ ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ ተሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። ወኮነ፡ በ 

መዋዕለ፡ ዳኪዮስ፡ ንጉሠ፡ ሮሜ፡ ተወልደ፡ ሕፃን፡ ፒሉፓዴር፡ ወበትርጓሜሁ፡ መርቆርዮስ፡ ወስ 

መ፡ አቡሁ፡፡አሮስ፡ ወስመ፡ እምኄዉ፡ ሴድሮስ፡ ወክልኤሆሙ፡ ነዓዊያነ፡ አራዊት።  

F. 100rb, explicit: ወሐነጸ፡ ዐቢየ፡ ቤተ፡ ክርስቲያን፡ በሀገረ፡ ሮሜ፡ በስመ፡ መርቆርዮስ፡ ወአስተ 

ርአየ፡ ብዙኀ፡ ተአምረ፡ እምውስተ፡ ውእቱ፡ ቤተ፡ ክርስቲያን፡ ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ የሀሉ፡ ምስሌ 

ነ፡ አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: si tratta della recensione a in Proverbio (1993), di origine verosimil-
mente egiziana. Edizione e traduzione in Budge (1915: 1161–87). Si veda anche Beylot (1986), in par-
ticolare sul tema della cinocefalia presente nel racconto. 
 
24. Ff. 100va–105vb: Combattimento spirituale di Mercurio (Märqoryos), commemorato il 25 Ḫǝdar. 

F. 100va, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ። ገድል፡ ዘቅዱስ፡ ሰማዕት፡ ኃያል፡ ወጽኑዕ፡ መርቆርዮስ፡ ዘፈጸመ፡ ገድሉ፡ በወርኀ፡ 

ኃዳር፡ (sic) አመ፡ ፳ወ፭፡ ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ ትዕቀበነ፡ ለኵልነ፡ ለዓለም፡ አሜን። ወኮነ፡ በመዋዕ 

ለ፡ ዳኪዮስ፡ መምዕላይ፡ ዘይሰግድ፡ ለጣዖት፡ ወሀሎ፡ ብእሲ፡ ዘስሙ፡ ቢስጦስ፡ ዘአምነ፡ በክርስቶ 

ስ፡ 

F. 105vb, explicit: ወአስተርአየ፡ እምኔሁ፡ ብዙኀ፡ ተአምረ፡ በኃይሉ፡ ለእግዚእነ፡ ወመድኃኒነ፡ 

ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ዘሎቱ፡ ስብሐት፡ ወመንግሥት፡ ምስለ፡ አቡሁ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ይእዜኒ፡ 

ወዘልፈኒ፡ ወለዓለመ፡ ዓለም፡ አሜን። 

F. 105vb, sottoscrizione: ተፈጸመ፡ ገድሉ፡ ወስምዑ፡ ለቅዱስ፡ መርቆርዮስ፡ ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ 

ተሀሉ፡ ምስሌነ፡ ወትባርከነ፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን፡ ለይኩን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: si tratta della recensione c in Proverbio (1993), testo inedito proprio 
della tradizione etiopica e verosimilmente elaborato in età seriore come complemento della recensione 
a. La sequenza a-c è attestata in numerosi manoscritti già dal XV sec. (MSS Paris, BnF Abb. 92, EMML 
1479) o addirittura nel XIV sec. (MS EMML 2796); cfr. Proverbio (1993: 460). 
 
25. Ff. 106ra–116vb: Storia dei martiri di Nagran, commemorati il 26 Ḫǝdar. 

F. 106ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ዝ 

ንቱ፡ መጽሐፈ፡ ዜናሆሙ፡ ለሰብአ፡ ናግራን፡ ወስምዖሙ፡ ወለቅዱስ፡ ኂሩት፡ ወእለ፡ ምስሌሁ፡ ዘ 

ኮነ፡ በ፶፡ ዓመተ፡ መንግሥቱ፡ ለቈስጠንጢኖስ፡ ንጉሥ፡ ወእምአዳም፡ እስከ፡ አሜሃ፡ ፷፻፴፡ ወ፫፡ 

ዓመት፡ ወእምእለ፡ ስክንድሮስ፡ ንጉሥ፡ እስከ፡ አሜሃ፡ ፷፻፹ወ፭፡ ዓመት። 

F. 116vb, explicit: ወእምድኅረ፡ ቦአ፡ ውስተ፡ ይእቲ፡ ጸማዕት፡ ወኢተናገረ፡ ወኢምስለ፡ መኑሂ፡ 

ወአስመሮ፡ ለእግዚአብሔር፡ በስነ፡ ግብሩ። ወንስአሎ፡ ለነኒ፡ ይሣሃለነ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶ 

ስ፡ ይምሐረነ፡ ወይሣሃለነ፡ ዘሎቱ፡ ክብር፡ ወስብሐት፡ ለዓለም። አሜን። =። 

F. 116vb, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ፡ ኅቡረ፡ ይምሐሮሙ፡ በመንግሥተ፡ ሰማያት፡ 

በጸሎታ፡ ለማርያም፡ ወበጸሎቶሙ፡ ለሰማዕት፡ ናግራን። ለዓለመ፡ ዓለም፡ አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 1891. Il testo è noto anche come Martyrium Arethae o Gädlä 

Ḫirut, ‘Vita di Ḫirut’. Testo tradotto dall’arabo prima del 1292, in quanto menzionato nel celebre in-
ventario di codici donati da Iyäsus Moʾa alla biblioteca monastica di Däbrä Ḥayq Ǝsṭifanos (Sergew 
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Hable-Selassie 1992). Editio princeps a cura di Esteves Pereira (1899); edizione critica e traduzione in 
Bausi – Gori (2006). 
 
26. Ff. 116vb–120ra: Martirio di Giacomo (Yaʿqob) l’interciso, commemorato il 27 Ḫǝdar. 

F. 116vb, incipit su righi alternativamente rubricati: ስምዑ፡ ለቅዱስ፡ ያዕቆብ፡ ግሙድ፡ መስተጋ 

ድል፡ ዘረከበ፡ ወተፈጸመ፡ ስምዑ፡ በምድረ፡ ፋርስ፡ በሀገረ፡ እንተ፡ ስማ፡ በልቃ፡ በመንግሥተ፡ ፋ 

ርስ፡ በመንግሥተ፡ ሰርዳ፡ ንጉሥ፡ ወውእቱ፡ ክርስቲያናዊ፡ ዘየአምን፡ በክርስቶስ፡ በሰላመ፡ እግዚአ 

ብሔር፡ አሜን። 

F. 120ra, explicit: ወሐንጹ፡ ላዕሌሁ፡ ቤተ፡ ክርስቲያን፡ ዘይብልዋ፡ ቤተ፡ ያዕቆብ፡ ግሙድ፡ ስብ 

ሐት፡ ወክብር፡ ወዕበይ፡ ለእግዚእነ፡ ወመድኀኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ምስለ፡ አቡሁ፡ ኄር፡ ወመን 

ፈሱ፡ ቅዱስ፡ ማኅየዊ፡ ዘዕሩይ፡ ምስሌሁ፡ ይእዜኒ፡ ወዘልፈኒ፡ ለዓለም፡ አሜን። 

F. 120ra, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ፡ ኅቡረ፡ ያውርሶሙ፡ እግዚአብሔር፡ መንግሥ 

ተ፡ ደብረ፡ ጽዮን፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። አሜን፡ ወአሜን። =። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6173; testo inedito. La traduzione potrebbe essere anteriore al 
1292, se il colofone del MS London, BL Orient. 691 si riferisce all’intero codice (si veda Bausi 2002: 
8–9). 
 
27. Ff. 120rb–123vb: Martirio di Pietro (Ṗeṭros) arcivescovo di Alessandria, commemorato il 29 Ḫǝdar. 

F. 120rb, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ፡ ስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ጴጥሮስ፡ ሊቀ፡ ጳጳሳት፡ ዘእለስክንድርያ፡ ወሰማዕት፡ ዘኮነ፡ ቅዱስ፡ 

ጴጥሮስ፡ ሶበ፡ ተእኅዘ፡ እምእለ፡ ተፈነዉ፡ ጥርብንሳት፡ ዘውእቶሙ፡ ገላት፡ እምንጉሥ፡ ዲዮቅልጥ 

ያኖስ፡ እንዘ፡ ሀሎ፡ ስደተ፡ 

F. 123vb, explicit: ወብዙኅ፡ ተአምር፡ ኮነ፡ ዲበ፡ ውእቱ፡ መቃብር፡ ወይከውን፡ እንከሰ፡ ዛቲ፡ 

ዕለት፡ ወእምድኅሬሃ፡ ወእንዘ፡ ጥቀ፡ ዘእንበለ፡ ይትፈጸም፡ ውስተ፡ ስምዕ፡ ይዐቅብ፡ ሕዝበ፡ ወአፈ 

ድፈደ፡ እምድኅረ፡ ተፍጻሜቱ፡ ወጾረ፡ አክሊለ፡ ስምዕ፡ ወካዕበ፡ ሞገሰ፡ በቅድመ፡ እግዚአ፡ ኵሉ፡ 

አምላክነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ዘሎቱ፡ ስብሐት፡ ለዓለም፡ አሜን። =። 

F. 123vb, sottoscrizione: ተፈጸመ፡ በዝየ፡ ገድሉ፡ ለጴጥሮስ። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6499; edito e tradotto in Elagina (2013). 
 
28. Ff. 124ra–127ra: Storia di Eugenia (Awganya) e di suo padre Filippo (Filṗos), commemorati il 5 
Taḫśaś. 

F. 124ra, incipit su righi alternativamente rubricati: ዜናሃ፡ ለቅድስት፡ ወቡርክት፡ አውጋንያ፡ ወዜ 

ና፡ አቡሃ፡ ሰማዕት፡ ቅዱስ፡ ፊልጶስ፡ በትርከ። ወኮነ፡ ንጉሠ፡ ላዕለ፡ ሀገረ፡ ሮሜ፡ ከሐዲ፡ ወዓላዊ፡ 

ወመምዓሊ፡ ዘይብልዎ፡ ስሙ፡ ምግድዮስ፡ ዘይስግድ፡ ለጣዖተ፡ አማለክት፡ ወውእቱ፡ ሤሞ፡ ላዕለ፡ 

ሀገረ፡ እለ፡ ስክንድርስ፡ ለብእሲ፡ አረማዊ፡ ዘይሰግድ፡ ለጣዖት፡ ዘስሙ፡ ይብልዎ፡ ፊልጶስ። 

Ff. 126vb–127ra, explicit: ወንስእሎ፡ ለእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ ወልደ፡ እግዚአብሔር፡ || 

ቀዳማዊ፡ ከመ፡ የሀበነ፡ ስርየተ፡ በጸሎታ፡ ለቅድስት፡ አውጓንያ፡ ወአቡሃ፡ ፊልጶስ፡ ሊቀ፡ ጳጳሳት፡ 

ወሰማዕት፡ወበትንብልናሃ፡ ለእግዝእትነ፡ ማርያም፡ እሙ፡ ለብርሃን፡ ወስብሐት፡ ለስሉስ፡ ቅዱስ፡ 

ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 4829; testo edito e tradotto in Goodspeed (1904b). 
 
29. Ff. 127ra–146rb: Combattimento spirituale e martirio di Ripsima (Arsema), commemorata il 6 o 7 
Taḫśaś. 
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F. 127ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ፡ ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅድስት፡ አርሴማ፡ እንተ፡ ኮነት፡ ሰማዕት፡ በእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክ 

ርስቶስ፡ ወእለ፡ ምስሌሃ፡ ፳ወ፯፡ እለ፡ ኮኑ፡ ሰማዕተ፡ በስመ፡ እግዚእነ፡ በብዙኅ፡ ገድል፡ ወትዕግስ 

ት፡ እንዘ፡ ያርእዩ፡ ጽንዐ፡ ገድሉ፡ ለእግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ በላዕለ፡ ሥጋሆሙ፡ በላዪ። 

F. 146rb, explicit: ወወፈረ፡ ይንዓው፡ ወመጽኡ፡ ሠራዊተ፡ ሌግዮን፡ ወጸብእዎሙ፡ አጋንንት፡ ለ 

ሰብአ፡ አርማንያ፡ ወለንጉሥ፡ ወቦ፡ እምኔሆሙ፡ ለለ፡ ፩፩፡ ብእሲ፡ ፴፡ አጋንንት፡ ወዓብዱ፡ ኵሎ 

ሙ፡ ወይእቲሰ፡ ትተነብል፡ ኀበ፡ እግዚአብሔር። ለእለ፡ ይገብሩ፡ ተዝካራ፡ ወለዘ፡ ይጽሕፍ፡ ገድ 

ላ፡ ወይዜክራ፡ ስማ፡ ለዓለም። አሜን።  

F. 146rb, sottoscrizione, parzialmente illeggibile per danno materiale: ተፈጸመ፡ በዝየ፡ ዘአርሴማ፡ 

ሰማዕት[..] ለዘጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ፡ ወ[…]በቦ፡ ወለዘ[…] 
Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6482; testo inedito; si veda Krawczuk (2014). 

 
30. Ff. 146va–149vb: Storia di Eugenio (Awgänyos) e di sua figlia Marina (nel testo Ǝnbäbrena), com-
memorati l’8 Taḫśaś. 

F. 146va, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ላ 

ዕሌሁ፡ ተወከልኩ፡ ወኪያሁ፡ ተሰፈውኩ፡ ወቦቱ፡ አመንኩ፡ እስከ፡ ለዓለም፡ አሜን። ንቅድም፡ በረ 

ድኤተ፡ እግዚእነ፡ ወመድኀኒነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ። ንጽሕፍ፡ ዜናሁ፡ ለቅዱስ፡ አውገንዮስ፡ ወዘን 

ጽሕት፡ ወለቱ፡ እንተ፡ ተመሰለት፡ በአምሳለ፡ ሕጽዎን፡ ወስማሂ፡ እንበብሬና፡ ወእማሂ፡ ቡርከት፡ 

እንተ፡ ስማ፡ ማርታ፡ ጸሎቶሙ፡ ወበረከቶሙ፡ ተሀሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። 

F. 149vb, explicit: ወወሀባ፡ መክፈተ፡ ወርስተ፡ ምስለ፡ ኵሎሙ፡ ማኅበረ፡ ቅዱሳን፡ ንስአሎ፡ እን 

ከ፡ በኀቤሁ፡ ስርየተ፡ ኀጢአት፡ ወሀብተ፡ ጸጋሁ፡ ከመ፡ የሀበነ፡ ረርኤተ፡ ወኃይለ። ወይረስየነ፡ ን 

ኩን፡ መክፈልተ፡ ምስለ፡ ዛቲ፡ ቅድስት፡ ድንግል፡ አሜን። አሜን። =። 

F. 149vb, sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሐፎ፡ ወለዘተርጐሞ፡ ወለዘ፡ ሰምዖ፡ ኅቡረ፡ ይም 

ሐሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ በመንግሥተ፡ ደብረ፡ ጽዮን። ወዲበ፡ ዛቲ፡ መካን፡ ይረድ፡ ጠለ፡ ምሕረ 

ት፡ በስእለታ፡ ለእግዝእትነ፡ ማርያም፡ ወላዲተ፡ አምላክ፡ ወበጸሎቶሙ፡ ለኵሎሙ፡ ቅዱሳን፡ ወሰ 

ማዕት። ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: il testo, inedito, è piuttosto raro. È trasmesso anche nei MSS Berlin, 
Staatsbibliothek Preußischer Kulturbesitz, Orientabteilung, Ṭānāsee 121 (= Dāgā Esṭifānos 10), ff. 
164ra–168rb (qui la figlia di Awgänyos è detta Ǝnba Marena, cfr. Six 1999: 91 con brevissimo sunto 
del testo) e EMML 7602, il celebre ‘Libro dei santi’ di Tullu Guddo, ff. 114ra–118rc (qui la figlia è 
detta Ǝnbamrena). 
 
31. Ff. 150ra–152va: Passio di Barbara e Giuliana (Barbara e Yolyana), commemorato l’8 Taḫśaś. 

F. 150ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ። ወኮነ፡ በውእቱ፡ መዋዕል፡ ንጉሥ፡ ዘስሙ፡ መርክያኖስ፡ ዕልው፡ በሀገር፡ እንተ፡ ስ 

ማ፡ ሀገረ፡ ፀሐይ፡ ወአዘዘ፡ ከመ፡ ኢይትረከብ፡ ዘይትቀነይ፡ ለክርስቶስ፡ ወእመ፡ አኮ፡ ይኰንንዎ፡ 

ወይበርብሩ፡ንዋዮ፡ ወተመንደቡ፡ ክርስቲያን፡ በውእቱ፡ መዋዕል፡ 

F. 152va, explicit: ወወረደ፡ እሳት፡ እምሰማይ፡ ወበልዓቶሙ፡ ለአቡሃ፡ ወለንጉሥ፡ ወመጽአ፡ ነፋ 

ስ፡ ወዓውሎ፡ ወወሰዶሙ፡ እምገጸ፡ ምድር፡ ወኢተረክበ፡ አሰሮሙ። ወበርባራሰ፡ ፈጸመት፡ ስም 

ዓ፡ ወነሥአት፡ አክሊለ፡ ምስለ፡ ዮልያና። ስብሐት፡ ወአኰቴት፡ ወጥበበ፡ ለግዚአብሔር፡ ለዓለመ፡ 

ዓለም። አሜን። =። 
F. 152va, sottoscrizione: ጸሎታ፡ ወበረከታ፡ ወሀብተ፡ ረድኤታ፡ ለቅድስት፡ ባርባራ፡ ወጸሎታ፡ 

ለእግዚእትነ፡ ማርያም፡ ወላዲተ፡ አምላክ፡ የሀሉ፡ ምስለ፡ ኵልነ፡ ውሉደ፡ ጥቅምት፡ እስከ፡ ለዓለ 

መ፡ ዓለም፡ አሜን። =። 
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Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 4509; testo tradotto dall’arabo prima del 1292, in quanto men-
zionato nel celebre inventario di codici donati da Iyäsus Moʾa alla biblioteca monastica di Däbrä Ḥayq 
Ǝsṭifanos (Sergew Hable-Selassie 1992). Inedito; si veda Moreno (1960). 
 
32. Ff. 152vb–172vb: Combattimento spirituale e martirio di Abba Essi e di sua sorella Tǝkla, comme-
morati l’8 Taḫśaś. 

F. 152vb, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ። ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ኅሩይ፡ ሰማዕት፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ አብ፡ ኤ 

ሲ፡ ወትክላ፡ እኅቱ፡ ዘውእቶሙ፡ እምሰብእ፡ ቡጺር፡ እምአድያመ፡ እልስሙኒን፡ ወተፍጻሜተ፡ ስ 

ምዖሙ፡ አመ፡ ፰፡ ለወርኀ፡ ታኅሣሥ፡ በሰላመ፡ እግዚአብሔር፡ ጸሎቶሙ፡ ትኩን፡ ምስሌነ፡ አሜ 

ን፡ 

F. 172vb, explicit, parzialmente illeggibile per danno materiale e forse mutilo: ወውእቶሙ፡ ተጋብ 

ኡ፡ አውደ፡ ሥጋሆሙ፡ ለቅዱሳን፡ ንጹሐን፡ ወኢሐደጉ፡ ምንተኒ፡ ይቅረብ፡ ኀቤሃ። […]ኰንንሰ፡ 

ተሀውከ፡ ጥቀ፡ ወአዘዞ[…]ሐራ፡ እለ፡ ምስሌሆሙ፡ ለመ፡ ይንስ[…] 
Clavis, edizioni e bibliografia: il testo, alquanto raro, è inedito. È attestato anche nel MS EMML 

1479, ff. 225ra–246vb (compendio del testo in Getatchew Haile 1979: 595–96). 
 
33. Ff. 173ra–174vb: Martirio e combattimento spirituale di Poemen (Bäʾamin), commemorato il 9 
Taḫśaś. 

F. 173ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ፡ ስምዕ፡ ወገድል፡ ዘአባ፡ በአሚን፡ ጸሎቱ፡ ወበረከቱ፡ ተሃሉ፡ ምስሌነ፡ ለዓለመ። ዓለ 

ም። አሜን። ወሀሎ፡ ፩፡ ብእሲ፡ እንተ፡ ምዕራበ፡ ግብጽ፡ በሀገር፡ እንተ፡ ስማ፡ አስሞን፡ ወስሙ፡ 

ለውእቱ፡ ብእሲ፡ በአሚን፡ ወንጹሕ፡ ውእቱ፡ ወይትቀነይ፡ ለእግዚአብሔር፡ 

F. 174vb, explicit: ወሶቤሃ፡ ወፅአት፡ መንፈሱ፡ ወተመጠውዋ፡ መላእክተ፡ ሰማይ፡ በሰላም፡ ውስ 

ተ፡ ዕፍረት፡ ለዝሉፉ፡ በፍሥሐ፡ ምስለ፡ ኵሎሙ፡ ቅዱሳን፡ ወሰማዕት፡ ወተጋብኡ፡ ካህናት፡ ወመ 

ነኮሳት፡ ወገነዝዎ፡ ወቀበርዎ፡ ውስተ፡ ደብሩ፡ በስብሐት፡ ወክብር፡ ለእግዚአብሔር፡ ምስለ፡ ወል 

ዱ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ እምቅድመ፡ ይትፈጠር፡ ዓለም፡ ይእዜኒ፡ ወዘልፈኒ። ለዓለመ፡ ዓለም። አ 

ሜን። ወአሜን። 

F. 174vb, sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወአጽሐፊ፡ ኅቡረ፡ ይምሐሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ በመንግሥ 

ተ፡ ሰማያት፡ ለዓለመ፡ ዓለም። አሜን። ወአሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 4510; testo inedito. 
 
34. Ff. 175ra–175va: Martirio di Talassio e Eleazar (Tälasǝs e Alʿazar), commemorati il 10 Taḫśaś. 

F. 175ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ፡ ስምዕ፡ ዘተላስስ፡ ወአልዐዛር፡ ዘበእንተ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ በመንግሥተ፡ 

ሶቦር፡ ንጉሠ፡ ፋርስ፡ ተገብረዝ፡ ስምዕ፡ ወነበረ፡ ሶቦር፡ ውስተ፡ መንበሩ፡ ነዋኅ፡ ውስተ፡ ምኵናን፡ 

ወአዘዘ፡ ያምጽእዎ፡ ለተላስስ፡ ቅዱስ፡ ወይቤሎ፡ እምአይቴ፡ አንተ፡ ወአይቴ፡ ብሔርከ። 

F. 172vb, explicit, parzialmente illeggibile per danno materiale: ወኀበ፡ ሊቀ፡ ዲያቆናት፡ ዘብሔረ፡ 

በቢሎን፡ በዐስር፡ አንዶቅጠስ፡ እንዘ፡ ሀለዉ፡ ምስሌነ፡ ዮሐንስ፡ በገጸ፡ ዚአነ፡ ተጽሐፈ፡ ዘነቢያት፡ 

እምኀ<ቤ>ሁ፡ […]ስራጢኖቶስ፡ ወኢጤቀያኖስ፡ በ[…]ሮጲስሀ፡ ኤጲስ፡ መካነ፡ ቅዱ[…]ጲስ፡ ቆጶ 

ስ። ለዓለም፡ አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6500; testo inedito. 
 
 



   

 

17 
 

35. Ff. 175vb–183rb: Passio di Aniceto e Fotino (Anqiṭos e Foṭinos), commemorati il 12 Taḫśaś. 
F. 175vb, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ፡ በካልእ፡ ዓመተ፡ መንግሥቱ፡ ለዲዮቅልጥያኖስ፡ ንጉሥ፡ ኮነ፡ ዓቢይ፡ ትምክእት፡ ላዕ 

ለ፡ ክርስቲያን፡ ወዐቢይ፡ ዕበድ፡ ወመዓት፡ ውእቱ፡ ዲዮቅልጥያኖስ፡ ዘአዘዘ፡ ከመዝ፡ ይኩን፡ በኵ 

ሉ፡ ወበኵለሄ፡ አብያተ፡ ጣዖት፡ ርኩሳን፡ በፍሥሓ፡ ዓቢይ፡ ይረውጹ፡ ከመ፡ ይግበሩ፡ መሥዋዕ 

ተ፡ ስሕተት፡ 

F. 183ra–b, explicit: ወተቀብረ፡ ወኢተወክፈቶ፡ ምድር፡ ወሰሉሰ፡ ዕለት፡ ጐስዐቶ፡ ንፍቆ፡ ወእም 

ድኅረዝ፡ ኮነ፡ ሰላመ፡ ዐቢይ፡ ለቤተ፡ ክርስቲያን፡ ወእምዝ፡ መንፈስ፡ ቅዱስ፡ መርሖሙ፡ ለኵሎ 

ሙ፡ ወእንዘ፡ አልቦ፡ ዘያዐርፎሙ፡ ወይትአመኑ፡ ኀጢአቶሙ፡ ኀበ፡ ክርስቶስ፡ መሕየዊ፡ ለዓለ|| 

መ፡ ዓለም። አሜን። አሜን። አሜን። 

F. 183rb, prima sottoscrizione: ተፈጸመ፡ በዝየ፡ ዘአንቂጦስ፡ ስማ<ዕ>ት፡ 

F. 183rb, seconda sottoscrizione: ለዘ፡ ጸሐፎ፡ ወለዘአጽሐፎ፡ ለዘአንበቦ፡ ወለዘሰምዐ፡ ቃላቲሁ፡ ኅ 

ቡረ፡ ይምሐሮሙ፡ እግዚአብሔር። አሜን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6501; testo inedito, di probabile ascendenza aksumita. Per una 
disamina delle evidenze a favore di una Vorlage greca, si veda Villa (2021), in cui il testimone è con-
trassegnato con il siglum V. 
 
36. Ff. 183ra–189rb: Combattimento spirituale e martirio di Behnam (Märbǝhnam), commemorato il 
14 Taḫśaś. 

F. 183ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ 

፩፡ አምላክ፡ ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ መርብህናም፡ ወልደ፡ ሰናክሬም፡ ንጉሠ፡ አቴር፡ ወዘእኅቱ፡ 

ሰራ፡ ወዘካልአን፡ ፵፡ ዕደው፡ አግብርቲሁ፡ መስተጽዕነነ፡ አፍራስ፡ እለ፡ ነሥኡ፡ አክሊለ፡ ምስሌ 

ሁ፡ ጸሎቶሙ፡ ወበረከቶሙ፡ ተሃሉ፡ ምስሌነ፡ አሜን። 

F. 189ra–b, explicit: ስብሐት፡ ለአብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ዘበእንቲኣሁ፡ ከዐዉ፡ ደሞ 

ሙ፡ ዲበ፡ ምድር፡ አኰቴት፡ ለመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ዘበሀብቱ፡ ከለሎሙ፡ በአክሊላት፡ ብሩሃት። ፩፡ 

አም||ላክ፡ ስብሐት፡ ለዓለመ፡ ዓለም፡ አሜን። አሜን። ወአሜን። =። 

F. 183rb, prima sottoscrizione: ወኵሎ፡ ክርስቲያናዊ፡ ዘይገብር፡ ተዝካሮ፡ ወዘይጼውዕ፡ ስሞ፡ ለ 

ለ፡ ዓመት፡ ይድኅን፡ እምኵሉ፡ ምንዳቤ{፡}ሁ፡ ወመንሱት። ወይሁቦ፡ እግዚአብሔር፡ ዳኅና፡ ወሰ 

ላም፡ ወስርየተ፡ ኀጢአት፡ በጸሎቱ፡ ለቅዱስ፡ መርብህናም፡ ወእኅቱ፡ ሰራ፡ ወ፵፡ ሰማዕት፡ እለ፡ 

ምስሌሁ፡ ወዲበ፡ ዛቲሂ፡ መካን፡ ይረድ፡ ጠለ፡ ምሕረት፡ በከመ፡ ወረደ፡ ጠለ፡ ምሕረቱ፡ ለእግዚአ 

ብሔር፡ ዲበ፡ ግቡ፡ ወቤተ፡ ክርስቲያኑ፡ ለቅዱስ፡ መርብህናም፡ ለዓለም። አሜን።  

F. 189rb, seconda sottoscrizione: ለዘጸሐፎ፡ ወለዘ፡ አጽሐፎ። ለዘአንበቦ። ወለዘ፡ ሰምዐ፡ ቃላቲ 

ሁ። ኅቡ ረ፡ ይምሐሮሙ፡ እግዚአብሔር፡ በመንግሥተ፡ ደብረ፡ ጽዮን፡ በቀዳሚት፡ ምሳሕ፡ በጸሎ 

ታ፡ ለእመ፡ አምላክ። ወበጸሎቱ፡ ለመብርህናም፡ ወበጸሎተ፡ ኵሎሙ፡ ሰማዕት። ለዓለመ፡ ዓለ 

ም፡ አሜን። ወአሜን። =።  

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6505; testo inedito. 
 
37. Ff. 189va–193va: Combattimento spirituale e martirio di Gregorio (Gorgoryos) arcivescovo di Ar-
menia, commemorato il 15 Taḫśaś. 

F. 189va, incipit su righi alternativamente rubricati: ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ ጎርጎርዮስ፡ ሊቀ፡ 

ጳጳሳት፡ ዘአርማንያ፡ ሰማዕት፡ በሰላመ፡ እግዚአብሔር፡ አሜን። ወእምድኅረ፡ ተፈጸመ፡ ገድላ፡ ለ 

ቅድስት፡ አርሴማ፡ ወእለ፡ ምስሌሃ፡ ነበረ፡ ንጉሥ፡ ድሪጠድስ፡ በዓቢይ፡ ሐዘን፡ እስከ፡ ሰዱስ፡ መ 

ዋዕል፡ በእንተ፡ ስነ፡ ላሕያ።  
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F. 193va, explicit, parzialmente illeggibile per danno materiale: ወአዕረፈ፡ አመ፡ ፲ወ፭፡ ለወርኀ፡ 

ታኅሣሥ፡ ለቢሶ፡ ጸማሁ፡ ዲበ፡ ሥጋሁ፡ ከመ፡ ሐዋርያ፡ ወኮነ፡ ሰማዕተ፡ […]ሊቀ፡ ጳጳሳት፡ በሰላ 

መ፡ እግዚአብ[…] ስብሐት፡ ወክብር፡ ይእ[…]መ። አሜ[…] 
Clavis, edizioni e bibliografia: BHO n. 333; CAe 4830; edito e tradotto in Pereira (1900). 

 
38. Ff. 193vb–195va: Combattimento spirituale e martirio di Absadi e Alaniqos, commemorati il 27 
Taḫśaś. 

F. 193vb, incipit su righi alternativamente rubricati: ገድል፡ ወስምዕ፡ ዘቅዱስ፡ አባ፡ ብሳዲ፡ (sic) 

ዘብሔረ፡ ግብጽ፡ በሰላመ፡ እግዚአብሔር፡ አሜን። አብሳዲ፡ ወዓላኒቆስ፡ ኤጲስ፡ ቆጶሳት፡ ዐበይ 

ት፡ እለ፡ ሰበኩ፡ ቃለ፡ እግዚአብሔር፡ ውስተ፡ ኵሎ፡ አህጉር፡ ወሐነጹ፡ አብያተ፡ ክርስቲያናት፡ 

ወፀንሕዎሙ፡ ለእለ፡ የአምኑ፡ በእጊዛብሔር፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ ክርስቶስ፡ 

F. 195va, explicit: ወነሥኡ፡ ሥጋሁ፡ ሰብአ፡ ሀገሩ፡ ወጾርዎ፡ ዲበ፡ መታክፍቲሆሙ። ወወሰድ 

ዎ፡ መንገለ፡ ጽባሕ፡ ወቀበርዎ። ወዝንቱ፡ ኤጲስ፡ ቆጶስ፡ ሰማዕት፡ ፈጸመ፡ ገድሉ፡ አመ፡ ፳ወ፯፡ 

ለታኅሣሥ፡ በመንገሥተ፡ ዲዮቅልጥያኖስ፡ በሰላመ፡ እግዚአብሔር፡ ዘሎቱ፡ ስብሐት፡ ለዓለመ፡ ዓ 

ለም። አሜን። =። 

F. 195va, sottoscrizione, parzialmente illeggibile per danno materiale: […]መ፡ በዝየ፡ አባ፡ አብሳ 

ዲ። 

Clavis, edizioni e bibliografia: testo inedito. 
 
39. Ff. 196ra–197vb: Invenzione delle reliquie di Stefano (Ǝsṭifanos), commemorata il 1 Ṭǝrr. 

F. 196ra, incipit su righi alternativamente rubricati: ዘከመ፡ ተረክበ፡ አዕጽምቲሁ፡ ለቅዱስ፡ እስጢ 

ፋኖስ፡ ለቅዱስ፡ ወለመፍቀሬ፡ እግዚአብሔር፡ ጳጳስነ፡ ዘስሙ፡ ውስተ፡ መጽሐፈ፡ ሕይወት፡ ዮሐን 

ስ፡ ትሑት፡ ቀሲስ፡ ሉቅያኖስ፡ ረትዐኒ፡ ዘበመጽሐፍ፡ እዜኑ፡ ለቅዳሴ፡ ዚአከ፡ ዘአስተርአየኒ፡ ዘታነ 

ብብ፡ ወእምከመ፡ አንበብከ፡ አስተበቍዐከ፡ እግዚእየ፡ ለቅዱሳን፡ 

F. 197vb, explicit: ወነሥኡ፡ ምስለ፡ ቅብእ፡ ወቀብኡ፡ ወሐይው፡ ወእስከ፡ ይእዜ፡ ወዓዲ፡ በኀበ፡ 

እግዚአብሔር፡ ይትፌወሱ፡ ዕድ፡ ወአንስት፡ ወፈድፋድሰ፡ እለ፡ በየውሀት፡ ወበአሚን፡ ወኢናፍ 

ቆ፡ ልብ፡ እለ፡ ይቀርቡ፡ ወይነውሙ፡ ውስተ፡ መካን፡ እስመ፡ ያስተሬእዩ፡ ቅዱሳን፡ ለእለ፡ ህየ፡ 

ይነውሙ፡ ወይፌውሶሙ፡ በኃይለ፡ ክርስቶስ፡ በጸጋሁ፡ ለዘጸውዐነ፡ ሎቱ፡ ስብሐት፡ ለዓለመ፡ ዓለ 

ም፡ አሜን። =። 

Clavis, edizioni e bibliografia: CAe 6502; la sottoscrizione (assente in questo esemplare) indica il 
testo come tradotto da un certo Yoḥannǝs. Testo inedito. 
 
40. Ff. 198ra–212vb: Omelia di Luciano (?) (Dukiyanos) vescovo di Akhmim su Dioscoro e Esculapio 
(Diyosqoros e Säklabyos), commemorati il 1 Ṭǝrr. 

F. 198ra, incipit su righi alternativamente rubricati: በስመ፡ አብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ፩ 

አምላክ። ንቅድም፡ በረድኤተ፡ እግዚአብሔር፡ ልዑል፡ ወስነ፡ ሀብቱ፡ በጽሒፈ፡ ድርሳን፡ ዘደረሰ፡ 

አብ፡ ቅዱስ፡ ክቡር፡ በኵሉ፡ ምግባራት፡ ምእመን፡ ዘበአማን። በእንተ፡ ስመ፡ እግዚእነ፡ ኢየሱስ፡ 

ክርስቶስ፡ ቅዱስ፡ ዱኪያኖስ፡ ኤጲስ፡ ቆጶስ፡ ዘሀገር፡ መፍቀሪተ፡ እግዚአብሔር፡ አክሚም፡ መትል 

ዎሙ፡ ለላእካነ፡ ሓዋርያት፡ ንጹሓን።  

F. 212vb, explicit, parzialmente illeggibile per danno materiale (Fig. 3): […] ቤተ፡ ክርስቲያን፡ ኀበ፡ 

[…] ደመ፡ ት፡ እም  መርጡለ፡ መድኅን፡ ኀቤሁ፡ ወውእቱ፡ እምደቡበ፡ ቤተ፡ ክርስቲያነ፡ 

መድኅን፡ ወዐቀብናሃ፡ ካዕበ፡ በስመ፡ ዲዮስቆሮስ፡ ወሰክላብዮስ። ወአነ፡ ኅሱር፡ ዘቀደስክዎሙ፡ ለእ 

ሙ ቱ፡ አብያተ፡ ክርስቲያናት፡ ከ[…] ለአብ፡ ወወልድ፡ ወመንፈስ፡ ቅዱስ፡ ለዓለመ፡ ዓለም፡ 

አ[…] ።=። 



   

 

19 
 

F. 212vb, sottoscrizione, parzialmente illeggibile per danno materiale: ተፈጸመ፡ ገድል፡ ወስምዕ፡ 

ዘቅዱስ፡ ዲዮስቆሮስ፡ ወስክለብዮስ፡ ወበ፻፡ ወ፬፻፡ ወ፵፡ […] ጉቡአን፡ እምሰማዕት፡ እለ፡ […] ኆ 

ልቈ፡ ሰማዕታት፡ ዘሀገረ፡ […]ቶሙ፡ ወበረከቶሙ፡ የሃሉ፡ ምስለ፡ ኵልነ፡ ሕዝበ፡ ክርስቲያ ፡ አሜ 

ን። 

Clavis, edizioni e bibliografia: il testo, inedito, è piuttosto raro. È attestato anche nei MSS EMML 
1827, f. 1ra–vb ed Ethio-SPaRe ʿUra Mäsqäl UM-018 (qui commemorati il 29 Taḫśaś, cfr. Brita 2015: 
16). 

 

Tra i fenomeni scrittori marginali si segnalano alcune indicazioni di lettura, vergate in una mano 
antica e piuttosto sbiadite, sul margine superiore dei ff. 6v (፭ለመስከረም), 13r (፲ወ፩መስከረም), 40r 
(፳ወ፫ለመስከረም), 45r (፳ወ፯ለመስከረም), 48ra (፭ለወርኀ፡ ጥቅምት), 50vb (፮ለወርሐ፡ ጥቅም<ት>), 
64r (፲ወ፩ለጥቅምት), 65rb (፳ወ፩ለወርሐ፡ ጥቅምት), 78va (፲ወ፭ለሕዳር), 82rb (፲ወ፮ለሕዳር), 84vb 
(፲ወ፰ለሕዳር፡ ኤሌውትሮስ), 89v (፳ወ፪ለሕዳር), 95rb (፳ወ፬ለሕዳር), 97rb (፳ወ፭ለሕዳር), 106r (፳ወ፮), 
spesso in corrispondenza dei frontespizi decorati. L’indicazione sul margine superiore del f. 71rb (አመ፡ 

ወ፱፡ ለጥቅምት፡ ዮሐንስ፡) è rubricata e vergata nella mano principale (Fig. 4). Frequenti evidenze 
di rasure e riscritture lungo tutto il testo (es., nell’intercolumnio del f. 2v, Fig. 5, o in interlinea al f. 
138vb), oltre che segni di scarsa rilevanza realizzati a matita in età seriore (e.g. ff. 1v, 43r). 

 

Fig. 3 – Explicit e sottoscrizione dell’omelia di Luciano (?) su Dioscoro e Esculapio, 
parzialmente illeggibili per danno materiale, f. 212vb. 
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Fig. 4 – Indicazione sul margine superiore del f. 71rb, mano principale. 

 

 

Fig. 5 – Testo eraso nell’intercolumnio del f. 2v. 
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Descrizione codicologica 

di Gioia Bottari 

 

1. Layout 
480 x 377 x 150 mm; 212 carte.  
Su due colonne. Il numero di linee per colonna è variabile tra 35 e 37. 
Specchio di scrittura (c. 6r): 334 x 297 mm. L’intercolumnio è pari a 20 mm, mentre per i margini si 

registrano le seguenti dimensioni: margine superiore di 55 mm, margine inferiore di 91 mm, margine 
laterale di sinistra di 60 mm e margine laterale di destra di 20 mm. 

La foratura è tracciata sul margine esterno del foglio con una serie di fori verticali. I fori di costru-
zione dell’area di testo e i fori di rigatura sono visibili. Rigatura a secco: Leroy 00C2 = Muzerelle 1-1-
11/0/0/C. 

La scrittura è poggiata in alcuni casi sopra il rigo, mentre in altri al di sotto di esso. Si riportano le 
carte che presentano la scrittura sopra al primo rigo di rigatura: cc. 2r–15r, 16rv, 20r–25r, 34r–37v, 42r–
50v, 54v–56r, 59r–69v, 90r–91v, 98r–99v, 101r–149r, 150v–169v, 170v–174v, 178r–189v, 190v–191v, 
194v–195v, 198v–201r, 202v–205v, 206r–211v. Di seguito, le carte che presentano la scrittura sotto il 
primo rigo di rigatura: cc. 15v, 17r–19v, 25v–33v, 38r–41v, 51r–54r, 56v–58v, 70r–89v, 92r–97v, 100r–
100v, 149v–150r, 170r, 175r–177v, 190r, 192r–194r, 196r–198r, 201v–202r, 212rv. 
 
2. Materiale scrittorio 

La pergamena utilizzata nella realizzazione del manoscritto è di manifattura tradizionale etiopica. A 
sostegno di tale tesi sono stati raccolti alcuni dati materiali e scientifici. Primo tra i dati materiali è la 
difformità rilevata negli spessori delle singole carte, indizio di una lavorazione artigianale. Di seguito 
alcuni esempi rilevati di spessori nelle carte: c. 1: 0.23, c. 4: 0.27, c. 41: 0.41, c. 103: 0.50 mm. 

Se osservate a luce radente e sul lato carne, quasi tutte le carte presentano le caratteristiche venature 
riscontrabili su molte pergamene di derivazione etiopica (Fig. 6). 

Sono presenti svariati difetti di lavorazione, di cui alcuni imputabili al processo di tensionamento 
della pergamena sul telaio e riparati in sede di manifattura (cc. 6, 27, 28, 32, 44, 102, 119, 123, 166, 
167, 168, 171, 174, 180, 191, 193) ed altri preesistenti sull’animale, accresciuti in fase di lavorazione 
(cc. 6, 7, 9, 10, 14, 15, 17, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 44, 53, 58, 59, 61, 62, 64, 65, 70, 81, 83, 88, 92, 95, 
102, 104, 106, 109, 112, 116, 119, 122, 127, 133, 136, 137, 139, 141, 142, 144, 148, 149, 155, 159, 168, 
174, 180, 197, 202). 

A causa delle pessime condizioni di conservazione del manoscritto, nella maggior parte dei casi non 
è stato possibile rilevare nel margine superiore della piega di ciascun fascicolo la presenza dei caratte-
ristici fori attraverso i quali normalmente scorre un filo (chiamato sir, cfr. Balicka-Witakowska, Bausi, 
Bosc-Tiessé, Nosnitsin 2015: 161) e impiegato in sede di manifattura per mantenere solidali i fascicoli 
e agevolare il processo di cucitura. Tuttavia, nella piega dei fascicoli quinto, sesto, nono, undicesimo e 
diciannovesimo, sono visibili i fori e un frammento di filo di origine animale. 



   

 

22 
 

Circa a metà del margine di destra delle carte 48, 56, 89, 152 e 190 sono presenti dei fili di seta cuciti 
ad essi ed utilizzati come segnalibro (Fig. 7). 

 

Fig. 6 – Esempio di venature rilevate sulla c. 103r. 

 

Fig. 7 – Esempio di filo di seta rilevato sulla c. 48r, fotografato con microscopio Dino-Lite. 
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A sostegno della tradizionalità della lavorazione di questa pergamena, si riporta la media dei valori 
di pH ricavati: 5.39. Questo è un valore estremamente basso per un supporto come la pergamena, ma 
coerente con la caratteristica assenza di bagni di idrossido di calcio della pergamena etiopica, che per-
tanto è priva di carica alcalina. 

Per appurarne la specie animale d’origine, è stata svolta un’analisi con microscopio digitale Dino-
Lite AD4113-I2V. Al fine di rilevare la disposizione reciproca di più gruppi di pori piliferi, osservando 
al contempo anche le caratteristiche morfologiche di ciascuno di essi, è stata svolta un’analisi a bassi 
ingrandimenti, eseguita con luce radente. Durante il processo di manifattura della pergamena, l’arran-
giamento follicolare proprio di ciascuna specie animale non viene sostanzialmente alterato. Negli ovini 
i follicoli appaiono di regola in gruppi relativamente distanti l’uno dall’altro e i secondari sono di norma 
più numerosi dei primari. Per quanto riguarda l’inclinazione dei peli rispetto alla superficie della pelle, 
nelle pecore essa tende all’angolo retto, senza una generale regolarità. Queste caratteristiche sono state 
osservate nel manoscritto in analisi, portando alla conclusione che sia stato prodotto utilizzando pelli di 
pecora (Fig. 8). 

 

 

Fig. 8 – Pori piliferi ovini, fotografati con microscopio Dino-Lite. 
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3. Fascicolazione 
Il manoscritto è costituito da 28 fascicoli, privi di cartulazione. Tutti i fascicoli sono quaderni, eccetto 

i fascicoli 24, 26 e 28, che sono ternioni. Il fascicolo 23 presenta una brachetta di rinforzo inserita tra la 
terza (c. 172 e la contigua c. 175) e la quarta (c. 173 e la continua c. 174) carta, mentre il fascicolo 28 è 
costituito da una prima carta (c. 206) che aderisce alla compagine grazie ad un tallone. La prima carta è 
stata aggiunta. 

Stringa sintetica di rappresentazione della struttura fascicolare secondo la formulazione elaborata in 
Andrist (2016):  

1(I-1)f.1 + 2–23IVff.2–177 + 24IIIff.178–183 + 25IVff.184–191 + 26IIIff.192–197 + 27IVff.198–205 + 28(III+pos.1)ff.206-212 

Alcuni fascicoli sono numerati con cifre etiopiche sul margine superiore interno del primo foglio del 
fascicolo: cc. 42r (indicato ፬), 50r (indicato ፭), 58r (indicato ፮), 66r (indicato ፯), 74r (indicato ፰). 

 
4. Legatura 

Legatura tradizionale etiopica con piatti in legno e due coppie di stazioni di cucitura. Cucitura tradi-
zionale usuale a doppia catenella (o catenella a due fili) con materiale di origine animale (probabilmente 
tendini).  

Le due assi lignee impiegate per i piatti sono state ritagliate da un’asse di prima scelta ottenuta dalla 
sezionatura longitudinale di un tronco, trasversalmente al terzo del suo diametro. Le assi sono state 

 

Fig. 9 – Piatto anteriore. 
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lavorate con ferri da piallatura grossa, levigate ed infine trattate sulla superficie esterna con una sostanza 
cerosa. 

Il piatto anteriore presenta due fratture verticali passanti (una di dimensioni maggiori, che parte dal 
margine superiore ed una più corta, che parte da quello inferiore) e due interne all’asse, non passanti e 
visibili solo quando il libro viene aperto (Fig. 9). È inoltre presente un foro vicino al margine superiore, 
che corrispondeva ad un nodo di ramificazione. Sono visibili altre quattro coppie di fori praticate circa 
un centimetro al di sotto di quelle attraverso le quali passa la cucitura (Fig. 10). Lungo il margine destro, 
sono presenti tre piccoli fori equidistanti entro il quale è ancora presente il legno, praticati forse per 
motivazioni estetiche. 

Il piatto posteriore presenta una lunga frattura verticale passante, riparata nel luogo d’origine del 
manoscritto per mezzo di sette passaggi di filo di origine vegetale, fatto passare attraverso coppie di fori 
eseguiti lungo i margini dei due frammenti lignei. È altamente probabile, vista la conformazione delle 
due parti dell’asse posteriore e la dimensione elevata, che si tratti di una frattura apparente e che il piatto 
sia stato realizzato a partire da due legni distinti affiancati. Sono inoltre presenti altre due fratture: una 
passante sul margine inferiore dell’asse (in questo caso si suppone che si tratti di un deterioramento della 
tavola avvenuto successivamente la sua manifattura) e una non passante, collocata verticalmente a par-
tire dal margine superiore. 

 

Fig. 10 – Filo di cucitura fotografato con microscopio Dino-Lite. 



   

 

26 
 

5. Stato di conservazione precedente il restauro 
Lo stato di conservazione del manoscritto prima delle operazioni di restauro (su cui cfr. infra, p. 34) 

era in generale pessimo. La legatura presentava danni caratteristicamente legati a una cattiva conserva-
zione e tracce di un pregresso attacco entomologico, mentre il blocco delle carte mostrava danni ingenti 
determinati dall’assorbimento di acqua dal taglio inferiore, con conseguenti ondulazioni, pieghe, strappi, 
lacune di grandi dimensioni, gore e dilavamento del testo, nonché i segni di un lieve attacco murino 
avvenuto in passato. 

La coperta mostrava, soprattutto nelle cavità del legno, un cospicuo quantitativo di uova di anobium 

punctatum, insetto xilofago comunemente conosciuto come “tarlo da legno”. Nonostante il grande quan-
titativo di uova rilevate, non erano presenti i caratteristici fori di sfarfallamento causati dai tarli nella 
fase finale del loro ciclo riproduttivo. 

L’asse lignea anteriore presentava due fratture passanti, collocate una sul margine superiore ed una 
su quello inferiore, e due non passanti, che si sviluppavano parallele alle due passanti e visibili solo 
quando il libro veniva aperto. L’asse posteriore presentava due fratture verticali, collocate entrambe 
nella porzione di sinistra del piatto ligneo: una passante, che partiva dal margine inferiore e si sviluppava 
parallelamente all’asse, ed una non passante, che si estendeva a partire dal margine superiore. 

Per quanto riguarda la cucitura, essa esibiva i danni tipicamente rilevabili sui codici di grandi dimen-
sioni e con assi molto pesanti: i punti di ancoraggio con l’asse anteriore erano quasi interamente inter-
rotti, mentre quelli che legano il blocco delle carte all’asse posteriore si mantenevano, seppur indeboliti, 
saldi.  

Il supporto membranaceo presentava un grande quantitativo di depositi coerenti ed incoerenti, non-
ché moltissime larve di tarlo morte. Il danno che risultava più evidente era la situazione critica in cui 
versava il taglio inferiore del manoscritto: tutte le carte presentavano lacune di grandissima dimensione, 
pari in molti casi ad un quarto della pagina, con conseguente perdita degli ultimi cinque o sei righi di 
scrittura (Figg. 11–12). In molti casi si era verificata l’adesione dei supporti membranacei tra di loro, 
dovuta alle sostanze derivanti dal processo di denaturazione del collagene, tra cui è presente la gelatina, 
caratterizzata da un cospicuo potere adesivo. Nel probabile tentativo di distaccare le pergamene, chi è 
intervenuto in passato aveva causato ulteriori danni, come strappi, lacune e perdita aggiuntiva nel 

 

Fig. 11 – Taglio laterale del manoscritto. 
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supporto. A causa della situazione estremamente compromessa, il taglio inferiore del manoscritto pre-
sentava un dislivello di circa 3 centimetri tra il taglio laterale di testa (di circa 12 cm) e quello di piede 
(di circa 15 cm). Era presente un ondulamento generalizzato ed erano visibili pieghe, raggrinzimenti ed 
abrasioni frequenti. Nonostante la stabilità della cucitura, molte carte erano distaccate o non più perfet-
tamente adese alla propria carta contigua. Ai danni sopraindicati si sommava un passato attacco murino, 
che, seppur lieve, aveva contribuito ad aggravare la condizione conservativa del manoscritto. 

 
 

Paleografia 
di Massimo Villa 

 
Si ravvisa il concorso di diverse mani: si noti, per es., la differenza tra la c. 12v e la c. 13r, quest’ul-

tima caratterizzata da una calligrafia più minuta. La scrittura è databile su base paleografica alla fine del 
XV o tutt’al più all’inizio del XVI secolo, ricadendo nel «periodo III» della classificazione di Siegbert 
Uhlig (Uhlig 1988). Tra i tratti paleografici distintivi, si nota che gli anelli di መ non sono completa-
mente separati e hanno forma triangolare; di forma triangolare sono anche ሠ e ዐ, quest’ultimo soprat-
tutto al settimo ordine. Tra le altre caratteristiche degne di nota si osserva che la marca vocalica di ጵ, 
propria del sesto ordine, è collocata a sinistra sulla sommità del corpo di lettera e che in ሎ l’anello 
proprio del settimo ordine è separato dal corpo di lettera mediante un tratto di legamento, secondo la 
forma moderna. L’opposizione tra i numerali 1 e 4 (፩ e ፬) e tra 6 e 7 (፮ e ፯) è di tipo arcaico; arcaica è 
anche la forma di 2, con gli anelli non separati tra di loro, e soprattutto del numerale 10, occasionalmente 

 

Fig. 12 – Esempio di danni sulle carte. 
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realizzato  (es., cc. 57r e 67v). I numerali sono occasionalmente privi dei trattini superiore e inferiore 
(es., c. 39ra, l. 2). 

Tra i segni di cesura, si rilevano coronidi inscritte sul margine sinistro delle cc. 23vb (due occorrenze) 
e 24rb (una occorrenza, accompagnata da una croce ansata). Ulteriori serie di coronidi sormontate da 
croci ansate si trovano al termine delle sottoscrizioni dei testi nn. 17 e 23 (cc. 81ra e 99rb rispettiva-
mente). 

Le rubricature sono frequenti e sono state utilizzate per funzioni diverse. Come d’uso nei manoscritti 
relativamente meno antichi, sono marcati in rosso i numerali etiopici, interamente o in parte, e alcuni 
elementi dei segni di interpunzione. 

Sono marcati in rosso alcuni righi dell’incipit di tutti i testi, alternativamente con righi neri, così 
come le indicazioni di lettura aggiunte sul margine superiore dei testi nn. 15 e 16 (cc. 70rb e 75rb 
rispettivamente). È rubricato anche il primo rigo di ogni sezione del testo n. 24 su Märqoryos. 

Sono rubricati alcuni nomi degni di devozione (le tre persone della Trinità, Maria) e quelli di alcuni 
martiri (Basilide, Mena, Eleuterio, Azqir, Mercurio, Abba Essi, Behnam e Stefano). 

Le sottoscrizioni sono separate dal testo da catene singole o doppie di punti neri e rossi (es., cc. 6rb, 
32va, 38vb) oppure da linee rosse e nere alternate da segni di interpunzione a nove punti rossi e neri (es. 
cc. 32va, 115vb, 119ra). 

Rubricate sono infine le coronidi inscritte sul margine sinistro delle cc. 23vb (due occorrenze) e 24rb, 
e in parte quelle alle cc. 81ra e 99rb. 
 

 

Decorazioni 
di Jacopo Gnisci1 

 

È noto che sono solo due i manoscritti etiopici miniati sicuramente anteriori al XIII secolo. Si tratta 
dei Tetraevangeli conservati nella località di Ǝnda Abba Gärima, nel Tǝgray (McKenzie, Watson 2016), 
assegnati a età tardoantica in virtù di una datazione al radiocarbonio. A epoca successiva, ma non po-
steriore al periodo della dinastia Zagwe (1137–1270), si possono ascrivere almeno altri due codici: un 
terzo Tetraevangelo di Ǝnda Abba Gärima e il cosiddetto Evangelo d’oro di Däbrä Libanos. Assai mag-
giore è il numero di manoscritti illustrati databili al primo periodo Salomonide (1270–1527). Fra questi 
si annovera una decina di testimoni degli Atti dei martiri, corredati da illustrazioni di vario tipo e che 
meriterebbero studi più approfonditi di quelli condotti finora.2 A questo gruppo di codici ben noti pos-
siamo ora aggiungere il testimone di Savona, anche se – come si vedrà in seguito – la datazione di alcune 
delle sue decorazioni resta incerta. 

Tramite un’analisi stilistica e iconografica è possibile distinguere almeno tre fasi nella decorazione 
pittorica del codice savonese. Alla prima fase decorativa, probabilmente contemporanea o di poco po-
steriore alla vergatura del codice, e forse eseguita dallo stesso scriba, risalgono le numerose bordure a 
una o due colonne con sviluppi marginali (Fig. 13) e le cornici policrome (Fig. 14) che decorano le 
pagine incipitarie dei diversi testi (ff. 2r; 6v; 13r; 34r; 40r; 45r; 48ra; 50vb; 56v; 58r; 66vb; 68v; 78va; 

 

1 I finanziamenti per la realizzazione di questa parte dello studio provengono dal progetto AHRC-DFG “Demar-
ginalizing medieval Africa: Images, texts, and identity in early Solomonic Ethiopia (1270-1527)” (ref. no. 
AH/V002910/1): https://www.ucl.ac.uk/art-history/research/demarginalizing-medieval-africa-images-texts-and-
identity-early-solomonic-ethiopia-1270), ultimo accesso: 16-01-2022. 
2 Si vedano, ad esempio, le discussioni in Heldman (1993: cat nos. 66, 70); Balicka-Witakowska (1996); Bausi 
(1994: 45–62). 
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82rb; 84vb; 87ra; 89v; 95rb; 97r; 106r; 120rb; 124r; 127ra; 146v; 150r; 152vb; 173r; 175r; 175vb; 
183r; 189v; 193vb; 196r; 109r).3 In altezza le decorazioni occupano, oltre a una porzione dei margini, 
uno spazio vuoto lasciato dallo scriba e che varia da una a quattro righe. Per quanto riguarda la larghezza, 
quando lo ḥaräg si trova all’inizio della colonna sinistra, esso si estende sopra entrambe le colonne e 
nei margini laterali; se lo ḥaräg si trova a metà colonna o nella colonna destra, esso occupa la larghezza 
della singola colonna.  

Fanno eccezione a questa regola due bordure: quella posta al principio della Vita e martirio di Mena 
(Fig. 15; f. 78va), che si sviluppa nel margine superiore della pagina sopra la colonna sinistra; e quella 
posta all’inizio della Vita e martirio di Behnam (Fig. 16; 183r), che occupa lo spazio di due colonne in 
larghezza ma che si trova a tre quarti dell’altezza della colonna di testo. Nel primo caso, possiamo ra-
gionevolmente supporre che l’illustratore, consultando il testo, si sia reso conto di avere di fronte un 
incipit per il quale lo scriba aveva dimenticato di lasciare qualche riga di spazio e ha risolto il problema 
inserendo la bordura nel margine superiore della pagina. Lo scriba ha avuto la stessa dimenticanza ai ff. 
100va e 116vb, ma se nel primo caso l’illustratore non sembra essersi accorto del problema, nel secondo, 
visto che il testo inizia a metà colonna, è risultato mancante lo spazio necessario per dipingere una 
bordura. Più difficile da spiegare è la seconda eccezione, visto che non abbiamo di fronte una svista, ma 
una precisa decisione presa dallo scriba. Restano da capire le motivazioni che lo hanno spinto ad utiliz-
zare questo layout. Possiamo invece considerare gli ḥaräg mancanti ai ff. 64r, 71rb e 76rb (Fig. 17) 
come errori di distrazione dell’illustratore, dato che qui vi era spazio necessario ad ospitarli. 

 

3 Cf., ad esempio, le bordure nei Gädlä sämaʿtat di ʿAddi Qolqwal Giyorgis e di Zuramba Arägawi. 

 

Fig. 13 – Bordura a due colonne con sviluppi marginali, f. 89v. 
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Il codice è impreziosito da sette miniature infracolonnari di santi, che appartengono probabilmente 
ad una seconda fase decorativa non prevista al momento della vergatura. Questi ritratti sono collocati, 
quando lo spazio lo consente, al termine della seconda colonna di scrittura del verso della pagina prece-
dente. Nonostante la mancanza di didascalie, possiamo concludere che le immagini rappresentano i santi 
menzionati nella pagina successiva: Basilide f. 12vb (Fig. 18), Stefano protodiacono f. 33vb, Tecla f. 
44vb (Fig. 19), Pelagia f. 63vb, uno fra Eleuterio o Anzia al f. 84va, Mercurio f. 96vb, e uno fra Dioscoro 
ed Esculapio al f. 197vb. Il loro stile ricorda le opere su tavola di artisti etiopici della seconda metà del 
Quattrocento, primo fra tutti il celebre Fǝre Ṣǝyon (fl. ca. 1440–1470), attivo nell’area di Däbrä 
Gwəgwəben, Lago Ṭana (Heldman 1994). 

 

Fig. 14 – Cornice policroma, f. 2r. 
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  Tuttavia, osserviamo che queste sette mi-
niature non rispettano i canoni iconografici 
di questa fase artistica: si vedano, in parti-
colare, la decisione di mostrare Basilide di 
profilo (Fig. 18); di non rappresentare 
Mercurio come un guerriero a cavallo; e la 
presenza di ritratti di individui ai ff. 96vb, 
197vb, quando ci aspetteremmo di trovare 
coppie di santi come quelle presenti nel 
Gädlä sämaʿtat di Astit Kidanä Mǝḥrät. 
Viene dunque da chiedersi se non si tratti 

 

Fig. 16 – Bordura al principio della Vita e martirio di Behnam, f. 183r. 

 

Fig. 15 – Bordura al principio della Vita e martirio di Mena, f. 78va. 

 

Fig. 17 – Ḥaräg mancante, f. 76rb. 
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di pitture eseguite da un artista di 
tradizione extra-etiopica, o se non 
siano state realizzate in epoca più re-
cente per arricchire il codice, satu-
rando alcuni spazi del codice lasciati 
bianchi dallo scriba. 

A una mano ottocentesca, infine, 
si deve la rappresentazione a piena 
pagina del San Giovanni Battista de-
collato posta al principio dei suoi 
atti (Fig. 20). La testa del santo, as-
sai più grande del resto del corpo, è 
circondata da ali simili a quelle dei 
cherubini. La miniatura si presenta 
come un unicum nel panorama etio-
pico, dove esistono sostanzialmente 
tre tipi di immagini collegate al mar-
tirio del santo: quelle in cui il suo 
capo mozzato è esibito su un piatto 
che funge anche da aureola (Held-
man 1983); quelle in cui il carnefice 
poggia la testa del Battista sul vas-
soio di Salomè (Wion 2001: 302); e 
quelle in cui si vede il momento 
della sua decapitazione (Staude 
1959: 209–10). In una prima 

 

Fig. 18 – Basilide, f. 12vb. 

 

Fig. 19 – Tecla, f. 44vb. 

 

Fig. 20 – San Giovanni Battista decollato, f. 1v. 
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variante di quest’ultima tipologia troviamo una testa di angelo alato e imberbe sopra il corpo esanime 
del Battista, mentre in un’altra variante si vede una testa barbata e alata di fronte a Erode (Fig. 21). 
Questa seconda variante illustra un episodio apocrifo, descritto nel Sinassario etiopico, in cui la testa di 
Giovanni Battista si alza in volo dopo la decollazione per andare a redarguire il sovrano per il suo ma-
trimonio con la moglie del fratello (Budge 1928: 9). Il pittore del frontispizio savonese sembra essersi 
ispirato a quest’ultimo filone narrativo. 

 
 
 
  

 

Fig. 21 – La decollazione di Giovanni Battista nella chiesa di Wǝrra Kidanä Mǝḥrät 
(Photo: Michael Gervers, courtesy of the DEEDS project). 
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Operazioni di restauro 

di Gioia Bottari 

 

La prima tra le operazioni preliminari dell’intervento di restauro del manoscritto è stata la digitaliz-
zazione integrale di tutto il volume a piena pagina. Si è proceduti sistematicamente per documentare 
ogni danno presente sulle carte (recto e verso), acquisendo contestualmente i dati relativi alle irregolarità 
del blocco delle carte e della legatura.  

È stato in seguito svolto un controllo sistematico della fascicolazione e della completezza del codice, 
mentre la cartulazione è stata effettuata in fase di restauro. Da questa operazione è emerso che non 
mancano carte.  

Sono state eseguite delle indagini diagnostiche nelle bande dell’infrarosso, del visibile e dell’ultra-
violetto avvalendosi di un microscopio Dino-Lite AD4113-I2V, concentrandosi in modo specifico sulla 
natura degli inchiostri. Come è visibile dalle immagini sottostanti, l’inchiostro nero permane in tutti e 
tre gli spettri, indicando la sua sicura natura carboniosa, mentre quello rosso, quando irraggiato dalla 
sorgente infrarossa (700 nm–1 mm), scompare, dimostrando l’assenza di carbone e la probabile presenza 
di elementi vegetali nella sua composizione (Fig. 22). 

 
Una volta acquisiti i dati metrici del codice (dimensioni del blocco delle carte, ampiezza dello spec-

chio di scrittura, spessore delle carte e delle assi), è stato possibile procedere con la spolveratura del 
particolato superficiale, eseguita con pennellesse a setole morbide, pennelli di diametro ridotto per le 
aree più difficilmente raggiungili e batuffoli di cotone. La maggior parte delle carte presentava polvere, 
terra, deiezioni di insetti e larve morte di tarlo. Il materiale asportato in questa fase è stato separato per 
tipologia, imbustato ed etichettato per future analisi. Conclusa questa operazione, sono stati svolti dei 
test per decidere quale gomma fosse la più idonea per la pulitura a secco e si è optato per la Smoke 
Sponge, una gomma naturale vulcanizzata a base di isoprene (Fig. 23).  

 

 

Fig. 22 – Particolare del testo di scrittura esaminato con microscopio Dino-Lite nello spettro del visibile (a sinistra), 

dell'infrarosso (al centro) e dell'ultravioletto (a destra). 
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È stato quindi rilevato il pH delle carte del manoscritto utilizzando un pHmetro Hanna HALO 
HI14142 con elettrodo a bulbo piatto, facendo permeare una goccia d’acqua demineralizzata sull’area 
interessata e tamponando successivamente con alcol etilico e carta assorbente, per prevenire la forma-
zione di gore (Fig. 24). Le carte sulle quali è stato eseguito il test sono la c. 3r (pH: 5.23), la c. 16r (pH: 
5.60) e la c. 189r (pH: 5.35). 

 

Fig. 23 – Pulitura a secco con gomma Smoke off. 

 

Fig. 24 – Rilevazione del pH delle carte. 
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Con l’operazione successiva sono stati raggiunti quattro esiti positivi in contemporanea: disinfezione 
del supporto, attenuamento delle gore di umidità, distacco dei supporti membranacei e conferimento di 
una maggiore planarità alle carte. Questi risultati sono stati ottenuti tramite tamponamenti di cotone 
idrofilo permeato di soluzione idroalcolica (70% alcol etilico 96°, 30% acqua demineralizzata) delle 
carte membranacee e successiva asciugatura delle stesse sotto pesi leggeri. Per evitare che l’umidità 
penetrasse nel blocco delle carte, prima di svolgere questa operazione ciascuna carta è stata isolata dalle 
altre tramite carta bisiliconata, carta assorbente e tessuto non tessuto. Nei punti in cui le carte membra-
nacee si mostravano particolarmente adese, ci si è avvalsi dell’utilizzo di una spatolina in acciaio per 
separarle (Fig. 25). 

 
Si è dunque passati alla sutura degli strappi e dei tagli presenti nella compagine, utilizzando velo 

giapponese Kashmir da 11 grammi per quelli più grandi e velo giapponese Tengujo da 9 grammi per i 
più piccoli, fatti aderire in entrambi i casi con metilidrossietilcellulosa e successivamente adeguati cro-
maticamente. 

Per le lacune, si è deciso di intervenire utilizzando la tecnica ‘ad intarsio’, impiegando carte giappo-
nesi da 35 o 40 grammi a seconda dello spessore delle singole carte, preventivamente tinte con acquerelli 
Winsor&Newton e fatte aderire con amido di grano precipitato Zin Shofu (Fig. 26).  

Una volta conferita nuova integrità alle carte, è stato possibile procedere con un restauro massivo 
delle pieghe dei fascicoli, per le quali si è intervenuti applicando un doppio strato di carta giapponese di 
adeguato spessore e colore, in modo da conferire maggior sostegno al supporto nel punto di sollecita-
zione maggiore. 

Le carte distaccate sono state riunite creando delle brachette di prolungamento in carta giapponese e 
aderite con amido di grano precipitato Zin Shofu, grazie alle quali è stata ripristinata la contiguità origi-
naria tra le pagine. Sebbene non vi siano evidenze circa il metodo di unione della prima carta al resto 

 

Fig. 25 – Umidificazione e distacco delle carte adese con una spatolina. 
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della compagine, per ragioni conservative è stata creata una brachetta di prolungamento in carta giap-
ponese che ha consentito di collocarla stabilmente all’inizio del codice, cosicché non possa andare smar-
rita in futuro.  

Le successive operazioni di restauro hanno permesso il restauro della legatura, a partire dalle assi 
lignee. Per prima cosa, sono state depolverate nuovamente e rimosse con una spatolina i residui delle 
larve di tarlo. Dopodiché sono state stuccate le fratture presenti utilizzando polpa di carta giapponese e 
colla di storione, in seguito reintegrate cromaticamente utilizzando acquerelli Winsor&Newton (Figg. 
27–28). 

 
 

 

Fig. 26 – Risarcimento di una lacuna del blocco delle carte con carta giapponese. 
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Fig. 27 – Stuccatura di una delle fratture delle assi lignee. 

 

Fig. 28 – Adeguamento cromatico di una delle fratture sulle assi lignee. 
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L’ultimo intervento ha riguardato la cucitura del manoscritto: poiché l’asse lignea anteriore era pres-
soché distaccata, sono stati sciolti i due frammenti di filo che permanevano e sono stati costituiti nuovi 
agganci, uguali a quelli originari, utilizzando un filo di canapa avente gli stessi capi e la stessa torsione 
del filo di cucitura originario (Fig. 29). La cucitura è stata ripresa anche in altri punti all’interno del 
manoscritto e consolidata anche in corrispondenza dell’aggancio con l’asse posteriore. 
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